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PARTE UFFICIALE

,PARLAMENTO NAZIONALE

Camerade Deþutati

Ieri la Camera tenne due sedute. Nella prinia vennero
svolte interrogaziolii: del deputato Mocenni cii'äa le aggres-
sioni e i ferimenti recentemente avvenuti in Siena; del depu-
tato Paternbatri sulla adizioni della sicurezda pubblica
nella provincia di Palermo, alle quali risliose il hiinistro
dell'Interno con dichiaraifoni di provvedimenti fatti o pros-
sjmi a farsi.; del dépú¾to Arisi sull'insegnamento obbligato-
rio della religione nelle scuole normali e sull'accettazione
delle' giovinètte nei corsi gionasiali; del deputato Ronghi
circa la intergireta'zione dell'art: 11 della legge Œ luglio 1876,
alle quali risposò il Ministžo idell'Istruzione Pubblica con

schiarimenti.
Vi fu iiioltre annunziata una interrogazione del deputato

Di Rudini al Ministro dell'Interno, diretta a sapere se il pre-
fetto di Siracusa: abbid invitato la Deputazione provinciale
a deliberare sopra un ricorso in via d'appello, presentato il
24 maggio 18f7 dontro le elezioni generali comu1iali.
Nella seconda seduta la Camera contiliuò la discussione

generale dello schema di legge sulle nuove costruzioni ferro-
viarie, alla quale presero parte i deputati Morana, il relatore
Grimaldi, e per spiegazioni personali i deputati Baccarini,
Cairoli e Spaventa.
Fu anche in questa seduta annunziata una interrogazione

del deputato Gorla al Ministro dei Lavori Pubblici sulla co-
atruzione della stazione ferroviaria di Monza.

ORDINE DEI Ss. MAIJRIZIO 13 LAZZARO

S. M. si conipiacque nominare nell'Ordine dei Es. Mauri-
zio e Lazzaro:
Dimotoproprio, con decreti in data 30 gennaio e 3 febbraio

1879:
A commendatore:

De Gabernatis cav. prof. Angelo.

A-cávalibre:
Baccelli avv. Augusto, consigliere lirovinciale di Roma.
Sulla proposta del Ministro della Guerra, con dooreti in data

3, 26 i 30 gelinaio 18791
A cavaliere:

Planche cav. Giovanni Battisia, capiano riel 19° keggimento fan-
teria, collocato a riposo con decreto di pari data;

Omodei cav. Amedeo, caliitano neh'8°regg. fanteria,sid. id.;
Flayd cav. Carlo, capitano di fanteria addetto al comando della

fortezza di Genova, id. id.;
Gatti cav. Gabriele, capitano addetto al comando superiore dei

distretti militari della Di fàione di Ancona, id. id.;
Tommasoni cav. Giuseppe, capitano dei bersaglieri, applicato di

stato maggiore addetto al comando del VII Corpo d'armata,
id. id.;

Billò cav. Celestino, maggiore nel distretto milit. di Como, id. id.

SuHa proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in
data 30 gemiaio 1879:

E commendatore:
Pacini comm. Enrico avvocato erariale in Fireie.

Ad uffiziale:
De Filfppi; cava Pietro, direttore capo di ragioneria nel Ministero

delle Finanze;
.

Caire cav. Luigi, intendente di finanza;
Giachi cav. Valentino, capo di divisione nel Ministero delle

Finanze;
.

Bertozzi car. ing. Giulio Cesare, id. id ;
Marchi cav. Gerolamo, id. id.;
Villani cav. Costantino, id. id.;
Morgben cair. Raffaele, id. id.
Ferrero cav. Bernardo, id. id.
Giacchetti cav. Mariano, id. id.; ,

Fereoli cav. avv. Mancesco, id. id.
A cavaliere :

Petrecca cav. Carlo, caposenione negli uffici della Corte dei conti;
Conforti cav. Alessandro, ispettore superiore delleGabelle;
Eula cav. Pietrò, caposezione nel Ministero delle Fminze;
Rivolta cav. Serafino, id; id.;
Baldovino cav. Romualdo, intendente di finanza;
Muratori cav. Carlo, caposezione nel Ministero delle Finanze;
Morelli cav. avv. Francesco, id, id.;
Caffaratti cav. Giovanni, id. id.;
Sospizio cav. Carlo, direttore nell'Amministrazione dei Canali

Cavour, in disponibilità, ff. di- amministratore generale dei
canali demoniali di irrigaziene;
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Susinno cav. Gabriele, direttore tecnico nelPA ministraiione
speciale dei canallAemaniali dì irrigåzionè;

Ternavasio cav. Carlo, caposezione nel Ministero delle Finanze;
Siboni cav. Rémigio, ispettore säperiore del Demanio;
Garin cav. Francesco Maria, intend nte di finanza;
Chiaraviglio cav. ing. Giuseppe, ispettore centrale gel.Ministera

delle Fiúànie ;
Petrai cay. Gustavo, caposezione id ;

Assandro cav. Luigi, id;idi;
Botalumi cat. Frâncesco Albefico professore nell'Istituto tecnico

di Porto Mannilo, áddetto Alla Ragioneria generale;
Gargiulo cav. Giulio, ispettofe di ragioneria nel Ministero delle

Finanze;
sparella avvi Gerolanio, presidente della Commissione provin-
tiale d'appello per le imposie dirette a VÏcenza;

.Galluzzi avv. Giuseppe, membro id. a Piacenza;.
Novi-Lena cay. avv. Adriano, id. íd. a Livornoi

iarpagúni Pietro, aegretarig, id.
Roccarey Paolo, ispettore delle Gabelle;
liiacchi Pietro, id.;
Venuto Antonio, revisore caposeziona nälPAmniini zÏone e

lotto;
Billeci Antonio, ragioniere id.;
PansaManfredo; negozidnte e fabbricante di carta in ToËino
Besozzi Giuseppe, segretario nel Ministero delÏe Finanze ;
Chiaborelli Francesco, id.;
Bertolotti Claudio, id.
Floris Fedele, primo agionie¼e itell'Ïntimienza di finanza
G¼nova-Velardita Gabriele, primo segretario id.;
Somazzi Pasquale, segretario nel Ministero delle Finanae;
Milani dott. Faustino, id.;
Conti avv. Roberto, id.;
Seymandi ing. Domenico, segretario di ragioneria nel Ministero

delle Finanze;
Ferraris cav. Francesco, caposežione nel Ministero delle Pinanze,

membro della Commissione centrale per le imposte dirette.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

IB. M. si emnpiacque nonairiare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di motogoprio, can decreto de180 gennaio 1879:
Ã gran cordone:

Amari comm. prof. Michele,,senatore del Regno.

SuHa proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, con
decreti in data 19 e 23 genilaio 1879:

A commendatore:
Scaramuzza Francesco, professore di pittura; e già direttore della

R. Accademia di belle arti di Parma.
Ad uffiziale:

Lucilla cav. Domenico, maestro di musica;
Tassi Attilio, professore ordinario nella Univeksità di Siena.

A cavaliere:
Carrà Tommaso, maestro nelle scuole comunali di Quargnento;
Sevieri Baldino, direttore della Senola tecnica di Alessandria;
Gualdo avv. Riocardo, consigliere comunale di Vicenza;
Andreozzi Eugenio, direttore della Scuola gratuita italiana al

Cairo;
Casali Cesare, direttore delle scuole comunali di Andona;
Fiorante Gennaro, arohitetto, residente in Napoli;
Pacin-Ati Antonio, prof. ordinario nella Università i Cagliari;
Miaglia Edoardo, delegato scolastico di S. Benigno.

Sulla propósta del Ministro della Guerra, con decreti in data
26 e 30 gennaio 1879:

A commendatore:
Bianchi cav. Giuseppe, colonnello di artiglieria in disponibilità,

collocato a riposo con decreto di pari data.
A cavaliere:

Zanetti Dimetrio capitano contabile presso il distretto militare di
Udine, collocato a riposo con decreto di pari data;

Marrone Sebastiano, capitano nel Genio, id, id.;
Bombelli Ignazio, capitano istruttore di equitazione nel 5° reggi-

mento artiglieria, id. id,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in data
19 gennaio 1879:

A cavaliere:
Cervini avv. Alberto, segretario nella Corte dei conti;
Fasanotti cav. Camillo, caposezione nel Ministero delle Finanze;

Noè ing. Carlo, ingegnere capo nelPAmministrazione speciale dei
canali demaniali di irrigazione;

Bertarelli Carlo, ispettore demaniale;
Bellati nob. Agostino, id.;
Spallanzani dott. Gio. Battista, id.;
Minervini Giovanni, id.; -

Palmana Faustino, ispettore dell'Asse ecclesiastico;
Balbis Giuseppe, ricevitore del Registro;
De Crescenzi Tomnraso, ricevitore all'Unicio degli atti pubblici in

Napoli;
Cardellini Romualdo, ricevitore del Registro;
Carina Adriano, agente superiore delle imposto;
Cassolo Pietro, segretario nel Ministero delle Finanze;
Rossi avv. Cesare, id. id.;
Treves Teodoro, segretario di ragioneria id.;
Pechenino Giuseppe, tesoriere provinciale;
Lagomeggiore Raffaele, segretario di pgioneria nel Ministero

delle Finanze';
Castellini cav. Michele, caposezione id.;
Prukmajor ing. Giuseppe, ispettore tecnico dl macinato;
Camassi Giovanni, segretario nel Ministero delle Finanze ;
Perogalli cav. Carlo, primo segretario di Intendenza;
Ademollo Cesare, agente di cambio accreditato presso la Direzione

generale del Debito Pubblico;
Cugia Pasquale, primo segretario di Intendenza ;
Blais Giuseppe, conservatore delle ipoteche a riposo;
Anselmi Gio. Cesare, conservatore delle ipoteche a Ferrara;
Vaccheri cav. Paolo, direttore di dogana;
Bolla Luigi, caposezione nella Società del Credito Mobiliare;
Ponzeveroni Nicolino, ex-ragioniere all'Intendenza di Sassari;
Vaccane; avv. Ruperto, segretario nel Ministero delle Finanze;
Caselli Andrea, ispettore delle Gabelle ;
Giusino Zaccaria, già ricevitore del Registro;
Missori Francesco, ispettore delle Gabelle e membro della Com-

missione comunale delle imposte in Ascoli Piceno;
Gaspari Gerolamo, membro della Commissione provinciale delle

imposte dirette in Venezia;
Tosi avv. Vincenzo, id. id. in Caserta;
Correra Francesco Saverio, id. id. id;
Donon avv. Giovanni, niembro della Commissione comunale delle

imposte dirette di Milano;
Gatta avv. Ludovico, id. id. id.;
Ponzoni ing. Roberto, id. id. id.;
Corbella Cesare, id. id. di Binasco;
Alberici Emilio, presidente della Commissione consorsiale delle

imposto dirette di Codogno ;
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Morelli sacerdote prof. Luigi, presidente della Commissione -man-
damentale delle imposte dirette di Casalborgone;

Orrù avv. Gaetaho, delegato governativo della Commissione co·
munale delle imposto dirette in Cagliari;

Sechi-Are avv. Salvatore, vicepresidente della Commissionsoana
damentale delle imposte in Bosa.

LEGGI E DECRETI

Il RumeroHROLXXVI (ßerie 7, parte supplementare) della
Raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla pi·oposta del Nostro Presidente del Consiglió dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno ,

Vista l'istanza con cui il sindaco di Bene-Vagienna nella
sua qualità di presidente della Commissione nominata da
quel Municipio per la istituzione di un Asilo infantile nella
frazione d'Isola, domanda che quell'Opera Pia, venga costi-
tuita in Corpo morale;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale

del 27 gennaio anno corrente;
Visti la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e il rela-

tivo regolamento;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'Asilo infantile d'Isola, frazione del comune di
Bene-Vagienna (Cuneo), è costituito in Corpo morale.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale dellè leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 aprile 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 20 marzo 1879:

Fusconi cav. Carlo, consigliere presso la Corte d'appello di Mo-
· dena, tramatato a Casale;
Carlevero Grognardo cav. Pier Angelo, id. di Palermo, id. ad

Aquila;
Primavera cav. Angelo, id. in soprannumero presso la Corte di

appello di Casale, nominato effettivo presso la Corto d'appello
di Modena;

Peace cav. Francesco Antonio, sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Palermo, id. consigliere presso la
stessa Corte;

Vills cav. Giulio, reggente la presidenza del Tribunale di Pavia,
id. presidente dello stesso Tribunale;

Bona Giuseppe, id. di Cuneo, id. dello stesso Tribunale;Favini cav. Giuseppe, id. di Vigevano, id. id.;
Trombetti Icilio, giudice del Tribunale di Breno, tramatato a

Bergamo;

Rotigni Vincenzo, pretore del 3° mandamento di Bergamo, nomi-
nato giudice delTrili nale df0rema;

Leccardi Giuseppe, ikdi Bre):¼, 18. di Breno;
Majoliëfiancedbo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Trani, trainutato a Leece colPincarico dell'istruaione penale;
Rizzotti Antonino, id. di Messina, id. in Thani;
Pasanisi Francesco, pretore del mandamento di Conveksano, no-

minato giudice del Tribunale civile e correzionale diMessina;
Serra Brandano Pietrò, ii. di Villanova konteleone, id. di La-

nusel;
Stampacchia Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il

Tribunale di Lanciano, tramatato a Forli;
Serra Carlo Luigi, pretore del mandamento di Occimianó, tramu-

tato al mandamento di Godiaseo;
Silvetti Giovanni, id. di Ottone, in. di Oecimiano;
Mattioli Cesare, id. di Godiasco, id. di Ottone;
Politi Ottavio, id. di Bagnone, id. di Camporgiano;
Fallaci Carlo, id. di Calice al Cornoviglio, id, di Bagnone;
Landi Severino, id. di Camporgiano, id. di 0,alice al Cornoviglio;
Ziveri Alberto, id. di None, id. di San Pancrazio Parmense;
Guerzoni Luigi, id. di Bassano, ids alla Bretara Urbána di Bol

logna;
Bertolotti Alessandro, id. di Castel Bolognese, id. di Bazzano;
Stanzani Daniele, id. di Modtalto dellò Múclie id. di Castil Bo-

loguese;
Lucchesini Gaetano, id. di Magione, 10 di Corifiglióf
Gabardo Gaspare, id. di San Giovanni Rotondo, id. di Magione;
Amaducci Nereo, id. di Civitacastellana, id. di Roma, 2•manda-

mento;
Marotta Michele, id. di Tolve, id. di Pisticei;
Bosa Pasquale, pretore del mandamento di San Mauro Forte, tra-

mutato al mandamento di Chiusano San Domenico;
Salvo Perroni Giampaolo, id. di.Cassjzzi, id. di Squillace;
Orsini Antonio, nominate vicepretore del 8• mandamento di Pisa;
Ponzi Filippo, id. del mandamento Nord di Parma;
De Joanna Raffaele, pretore, collocato in aspettativa per motivi

di salute con R. decreio 30 gennaio 1879, richiamato in ser-

vizio, m seguito a sua (omanda, nel mandamento di Cicciano,
a datare daÏ 1° aprile 1879;

Satariano Antonino, prètore, già titolare del mandamento di
Naso, collocato in aspettativa per motivi di salute con R. de-
creto 29 ottobre 18 confermato a sua domanda nell'aspet-
tativa medesima per altri mesi tre, a datare dal 16 marzo
1879, coH'assebyno del terzo del suo stipendio;

Campus Francesco, cancelliere al Tribunale di Sassari, framatato
al Tribunale di Lanusei;

Calamida-Montaldo Antonio, id. di Cagliari, id. di Sassari;
Lai Pietro, segretario alla Procura gerierale di Cagliari, nominato

cancelliere al Tribunale di Cagliari;
Jorio Nicola, reggente il posto di segretario aÏla hocura gene-

rale di Messina, id. segretario alla Procura gen. di Cagliari;
Maio-Anzon Andres, segretario alla Procufa generale i C an-

zaro, tramutato alla Procura generale di Messina;
Z.agara Giovanni Battista, cancelliere alla Pretura di Afontemag-

giore Belsito, id. alla Pretara di Ravannsa;
Martino Bernardo, id. di Castellone al Volturno, id. di Carovilli;
Berardinelli Felice, id. di Carovilli, id, di Castellone al Volturno;
Billi Giovanni, id. di Aversa, collocato, per salute, in aspettativa

per sei mesi;
Ravenna Pietro, id. di Crodo, in aspettativa per salute, confer-

mato in aspettativa per altri sei mest;
· Con decreti Ministeriali del 20 marzo 1879:

Vezzoni Giuseppe, vicecancelliere al Tribunale di commercio di
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Milano, nominato viceeancelliere alla Corte di appello di Mi-
lano;

AschieriÍerdinando, iÈ. al Tribunale givile e correzionale.d; Mi-
lano, tramutato al Tribunglegeommercio di ]¾lano i

Contini Carlo, id. di Lodi, id. al Tribunale civile e correzionale di
Lecco,;

Asti Tratiq\iillino, 15. di Lecco, id, di Lodi;
Pace Francesgo, i¾ alla Pretura di Montemaggiore Belsito, cola

locato d'allicio in aspettativa per salute, per un anno.
Con decreto del20 marzo 1879:

Consolo Francesco Paolo, cancelliere alla Pretura di Tortoriel,
esonerato dalla carica.

Con decreti Ministeriali del 23 Ipgrzo 1879:

Salvago Antonino, eloggib g effÌpidi cancelleria e seggetyia
dell'ordine giudiz ario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Butera, con applicazione alla Regia Propurg del Tribn
nale di Torino ¡

Carpinelli Gaetano, cance iere alla Pretyra di Monte S. Angelo,
sospeso dalla car a cep eereto Ùmarzo 1879, revocato il

Con RR. decreti del 23 mayo 1879;
De ti Oglp, yicecycelliel;e al Tribppyle di Monte°pulciano, no-

minato GinceÏÏiÑe ÀÌÍÃ Pretura di Montevarchi;
Guelfigdrjano, cµncelliere gg Pi:etura di Montevarchi, trama-

tato aflg Pretura di ympo .

Con decreti Ministeriali del 23 marzo 1879:

Careppigo Bergigndo, gjcecancegiere al Tribunale di Firenze,

gamagth glTriganale di Orpspeto
Tirotti Ëtogoc, d di Grgssetp, id di S. Miniato;
ûelati AiŸredo, ia di S. Miniato, id. di Montepulciano ;
Byeciggigola cycegigge all Pgetura dgEmpolg nominato vi-

9 981 FŸ al riÑungle Firenze.

Con decreti nisterglideliti niarzo 1879:
Buzano Camillo, segretario alla Regia P¼ocurg del Tribunale di

Vgnezia, noininato vícecancelliere al Tribunale di Venezia;
Ghinelli Sinferiano,, vicecancelgere all Pretara di Sinigaglia,

collogatyd'ngoio in aspettatiira per trà mesi, per salute;
Testa Giovanni,yicacancelliere al Tribunale di Avellino, tramu-

tato ibunggdi Santa Maria Capua Vetere
Italiapo2erdigando id.þiVallo, id. di Ayelligo;
Avigliano Francesco Paolo, vicecancelliere aggingto al Tribunale-

dj Sa erno, noaginato vicecancelliere al Tribunale diyallo ;

Sabbetti Angelo vigacancelliere alg Pretyra diMaior), id. vice-
cangelliere aggiugto al Tribunale di S erno;

Massa Francesco, eggggil agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine gigdiziario , id. vicacancelliere alla Pretura di

Miiori;
Nuonno Raffaele, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Salerno,

tÄaSuíalo 1 TribniÃle di S. Maria Capua.Vetere;
Jollain ËdoOdo, vicecancelliere alla Pretuba di Baronissi, nomi-

nato vicecaneplliere aggiunto al Tribunale di Salerno;
Coulli Sgvino, aleggbile. agli uffici di caneelleria e segreteria

delPordina giudiziario , id. vicecancelliere alla Pretura di

Baronissi;
Bellotti Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Suceivo, collo-

cato, a sua domand:¼ in aspettativa per mesi quattro, per
salute;

Caliri Micliele idi dfGlibellina, id. id. per mesi tre, id.
Con decreto del 20 marzo 1879:

Venturini;Garloppresidente.del Tiibunale di commercio di Rimini
collocato a riposo.

Opn decreti deL28 alarzo 1879:

Capra Antonio, procurastore del Re pres,so il Tribunale di Lan-

ciano, richiamato a sua domanda al preced.exte suo posto di

sostituto proenratore del Re presso il Tribuyle civile e com
reaianaleadi Vicenza

MelegatiGiovanni, sostituto procurator delRy prego i Tribu-
RAle civile a correzionale di ranae, nominato reggente la
Procura del Re presso il Tribunale di Lanciano;

Di Giuseppe Glaseppe, giudieefdeLTribunale civile e correzionale

di Campobassa ,
incaricato della istensione dei processi

penali.;
De Arcayne Delitala Genesio, sostitu'o procuratore del Re presso

il Tribunale di Lucca, nominato reggente la Procura del Re

presso il Tribunale di Aosta;
Galandrai cav. Stefano, id; di Parma, id. di Borgotaro;
Pappalepore Nicolai Giuseppe , id. di Piacenza, tramutato. A

Parma;
Benzoni Ermenegildo, pretore del mandamento di Castel San Gio-

vanni, ilominato sostituto-procuratore del .Re presso il Tri-
banale di Pineenza;

Ajello Luigi, giudice del Tribgnale di comroergio di Torinþ, di-
spensato da ulteriore pervizio in seguitga sua domarylg;

Tensi Antonio, Id., id. id.;
Cinzano Enrico, gadice supplente del Tribunale, di ¿qmmercio di

Torino, disþeusato da ulteriore pervizio in seguito a sua do-

manda;
Acino Gio. Battista, id., id. id.
Bon Luigi, id., id. id.;
Al cav. Roddolo Tommaso, presidente di Tribunade, dispensata

dal servizio con decreto lß u. s., è conferito il titolo e grado
onorifico di consigliere di Ccrte 4i.aggello

Diamante Vincenzo, pretorp del mandamento di Çassino, tramu-
tato al mandamento di Santa Maria Capuá¶qteme

Della Volpe Vincenzo, id, di Atipa, id, di Arpino;
Polito Raffaele, id. di Arpino, id. di Cassino;
Grasso Alfonso, id. di Cervaro, id. di Teano;
Russomando Enrico, id. di Colle Sannita, id. di Cávaro;
Ciani Edoardo, id. di Castropignano, id. di Colle Sanuita;
Caleegni Eustachio, id. di Torchiara, id. di Vallo della Lhoania;
Freda Carlo, id. di Laurito, id. di.Torchiara;
Sammonte Celestino, nominato pretore di Gioj Cilento con lkanno

stipendio di lire 2000;
Calcarani Giulio, pretore del mandamento di Calano; collocato,

in seguito a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute,
per mesi quattro dal dì 11 marzo 1879.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1879:
Martini Cesare, viceeancellieró al Tribunale di Pisa, collocato a

riposo a sua domanda,
Con RR. decreti del 27 marzo 1879:

Gillio Domenico, cancelliere alla Pretura di Scíolze, tramutato
alla Pretura di Settimo Vittone ;

Giovanetti Giuseppe, id. di Settimo Vittone, id. di Sciolze;
Viansone Franceseo, vicecancelliere alla Pretara- di Välpiano, no-

minato cancelliere alla Pretura di Volpiano
Santamaria Franceseo, cancelliere alla Pretura diMirabella -

' clano, tramutato alla Pretura diMontemiletto;
Landolfi Giuseppe, idí di Montemíletto, id. di MirabeÏla Ecla
Botturi Luigi, id. di Gallicano, id. di Sezze;
Jeni Letterio, viceeaneelliere alla Corte d'appello di Messina no-

minato cancelliere al Tribunale di commerciÑ di MesiiitU
Con Ministetiali decreti del 27 inarzo 18795

Antico Alessandro, vicecancelliere alla Pretura di Caggiano,dra-
mutato alla Pretura di Roccadaspide;

Rispoli Alessandro, eleggibile ai posti di canceßeria es greteriat
dell'ordine giudiziario, nonlinato viceencellieËeÄllaÊretarm
di Caggiano.
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Con Minister°ali decreti del 29 marzo 1879:
Biädenä FioràWnte, vicecancelliere ebrgiunto al Tribunale di Co-

negliano, collocato in aspdflati#a þer salute, poi meni sei;
hittžéni Atífiibfüléggibilà äi þbiii di enliõeliërië o sågiëÑffàŸel-

14ñiiño gihdiniã¾b; nontinäteviadoincólliefe alla Pid ha di
Scandiañ&.

Dan $ëérati del 2 nianál879:
Git 8156 coinm. Antonio, predidentä Ki sežione presko la Go té di

aþpello di Firenze, promosso alla la categoria dal 1 aprile
1879

Giacchi comm. Nir.ola, id. di Napoli, id. dil 1° mak 10 ÙÛ9:
Imbornone cav. Saverio, consigliere presso là Corte d'aßpeÏÌo di

Palermo; id. dal 1*aprile 1879:
Maffei comm. Giuseppe, id. di Nap614, id. id.
De Luca cav. Leopoldo, id. id., id. id.:
Paraseandolo cat. Fiandesco, ið. id., icÏ. dal 1° inaggio 187$;
Gulli cav. Francesco Paolo, sostituto procuratore generale presso

la Corte di appello di Messina , id. dal 1° nîárzo 1879:
Séria cån Caflo, uf. di Napoli, id. il 1° aprile 1879:
Santangelo comm. Angelo, id. id., id. id.

Con decreti del 27 marzd 1879:
De Pöhti Pádlo, piesidefite del Tribunale diËiácenza, pr niosso

âHA 16 cãIdgoria dal 1° Inäržo 18Î9
Pierri ca¾. Michele, id. di Melfi, id, id.;
Morosini Alessandro, id. di Reggio Emilia, id, id.;
Nardi-Dei cav..Innocenžo, id. di Livorno, id. id.;
Pa}lotta cav. Giacoino, id. diPofeilza, id. id.
De Argelia Gregorio, id. d'Isernia, id. dal 1° maggio 1879;
Carboni Manno cav. Giovänni, procutafore deÏ Ro presso ifTribu-

ale di Nuoro, id. dal 1° marzo 1879;
Bazzini Camillo, id. di Sondrid, id. id¡
Garelli Angelo, id. di Chiavari, id. id.)
Rosa Carlo, id. di Perugia, id. id.;
Bellati cav. Francesco, id. di Picerolo, id. id.;
Satta-Paligi cav. Antonio, id. di Tempio, id. dal 1° aprilé 1879;
De Angelis caf. Tonimaso, id. di Pistoja, id. id.;
Cianci ð'av. Nicola, id. di Sala Consilinä, temporaneamente ap-

plicato alla Procura generale di Catanzaro, id. id.;
Hermite cav. Franceseo, id. di Siena, id. id.;
Gallo Giuseppe, giudice del Tribunale eiv. e correzionale di Reg-

gio Calabria, id. dal 1° marzo 1879;
De Feo Michele, id. di Genova, id id.;
Prestandrea Gaetano, id. di Catania, id. id.;
Baviera Ignazio, id. di 'Ïrapani, 10. id.
Baviera Gio. Battista, id. di Caltagirone, id. id.;
Nicola Carlo Vittorio, id. di Alessandria, id, id.
Banzolini Emilio, id, di Verona, id. id.
Riboni Egisto, id. di Lodi, id. id.;
Folcieri Carlo, id. di Busto Arsir.io, id. dal 1° aprile 1819;
Giussani Gaetano, id. di Crema, id. id.
Bazzini Callisto, id. di Brescia, id. id.;
Floreniano Carlo Maria, i'd. di Avellino, id. id.;
Bartini Maurizio, id. Ëi Lucca, id. id.;
Mazzoni Felice, id. di Monza, id. id.;
Berlendis Giovanni Andrea, id. di Andona, id. dal 1° aprile 1879.
Plantulli Pasquale, sostituto procuratore del Re presso il Tribui

nale civile e correzionale di Lecce, id. dal 1° febbraio 1879 :
Gionfrida Gaetano, id. di Caltanissetta, id. dal 1° marzo 1879;
MicheÏi Giovanni, id. di Roma, id. id.:
Chaavenet Cesare, id. di Mantova, id. id.
Fontana Nicoln, id. di Milano, id. dal 1° aprile 1879;
Feo Enric.o, id. di Santa Maria Capua Vetere, id. id.;
Zannetteli Carlo, id. .di Viterbo, id. id ;
Pedroli Fräucesco, id, di Milano, id. id.¡

Falcone Giuseppe, id. di Lanciano, id. id.;
Strocchio Carlo Einan ele, i¶ûtVer élli, id. 16.(
Lùbefni Ferdinindo, id. di Modâna, id. Id.;
Peiniinó £6tdri!B, id di Nipúli, id. i .i
Pletra IMucebco, id di Anco iá id.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PJJBBLICA
REGIÁ ŠÙUOiÀ SUPEÃIOSE DI MEDICINA VETERINARIA DI TORINO

Esur di concorso a tre posti gratuiti ddla provincia di
Torino e ammissione a proprie spese per l'amio scala-
stico 1879-80.

Nel giorno 20 del prossimo mese di gosti, iiÏ|oi·e 5 antimer
lane, nell'ufficio delli Direzioiie di quyta Regia Soãola, si da-
ranno gli esami agli aspiranti ai 3 posti gratuiti vacanti a carico

della provincia di Torino.
I concorrenti ai suddetti posti dovranno essere nativi della pro-

vincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla segreteria
della Senola, la loro domanda soira cáita liollata da centesimi 60,
coi documenti prescritti dall'articolo 38 del regolarÈe á é rovato

con R. decretp 7 mèrzo 1675, n 243$, élie sono
1° La Ïede di ImseÏta da cui risuÏti a år boik i ta di 16

anni;
2° Un'attestazione di buáni iidoffa sâi da 'sÏíídaco iÍel

comune in cui hanno il loro domicÍlio, e Íðati IIdl šõtto-
prefeito del circondariöi
3° Il certificato di aver suparati gÏÏ ésimi Siilbaio AT2

al 3° anno di corso in un Licéö goveiridfÝo o ggiat , verd

quello di avere cömpÏutÏ tie inni di eëi'só, Ë d (pefili ei£mí
relativi in un Istituto tecnico.
Gli esami di concorso vertono intorno agli eldinenti di lgebra,

di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo

11 programma annesso al decretihiinidteriale del 1• aprile 1856,
n. 1538 della Raccolta degli attiAef Governo, e consistono in una
composífione serlita in Ïingua italiana, éd in un esame otale; al-
Pantico programma veän ro aâglåË¾Ì dà$è qudÂÍìfd'älgáÌ>fá.
Il tempo fissato per Ìa compéélziúdä üba liii¥óÍfféýâàédiá lè ore

quattro dalla dettatura del tema. Ileán fo'fal duidkÈ^nSÑñieko
di un'ora. (Articolo 44 e seguenti Ëel ÝejoliniáñŸÑÝ íàafšÑ Ì875).
I posti sono conferiti a chi airà dató äfàggionýí·ñìÑ dioaþádità,

ed ottenuto alriei1o 8110 Jei vàtÏ.
A tenore dell'articolo 2° del R. decrkó 2Œgeñadio 1870fË1ihero

2940, sono dispánsati dall'esame i amniissÍõrie colöfo élie inteni
dono fare il corso a proprie spese; ina dofralin&þtif èniýi•e pre-
sentare dal 20 ottobrá al 6 novembre lå dóinakiaid i dôôfinienti
prescritti, come per i coitcorfenti ai posiii gratiiiti dái Inú 1, 2 e 3
di questo stesso manifesto.
Non potranno ottenere il posto gratàild ifènl ché šÏËäveksero

intrapreso il corso in ilÜeiac Íth, se noti dietro formale rinuncia
fatta al medesimo, prima di essefe dichiarati vincitori del posto
stesso, e veirånno prifati della þànäfond tutti éolki úlië intra-
prendessero, contempoianeamente a qúelli della feterinaria, altri
studi.

Torino, il 10 marzo 1879.
18 .Direttore: Vittifu.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 4 corrente in Gualdo Tadino, provincia díÌerugia, à

stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, 5 maggio 1879.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 594503 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 150, al nome di Ivaldi Gioconda Lodovica e Vit-
toria fu cav. avv. Ottaviano, domiciliate in Asti (Alessandria),
sninori, sotto la tutela del cav. Darfo Borgnini, sia stata così in-
testata per èrrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

yece intestarsi a Iraldi Gioconda (il resto come sopra), vere pro-
pr:ietario della rendita stessa.
.A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si díffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dana prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
glla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

þ'irenze, li 2maggio 1879.
Per il 1)irettore Generale: Fnazzo.

(la pubblicazione).
Si è dichiÀrato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza in Napoli in data del 28 dicembre 1876,

sotto il n. 4758, e n. 7056 di posizione e n. 17633 di protocollo,
dietro domanda por la dispersione del certificato n. 128138, della
rendita di lire 125, in testa di Lupi Federico fu Giuseppe.
Si dillida chinnque possa avere interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avylso, non in-
tervenendo opposizioni di sorta, sarà consegnato al detto Lupi
Federico fu Giuseppe il nuovo titolo, senza obbligo della esibi-

zione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di niun valore.
Firenze, 2 maggio 1877.

Per il DirettoreGenerak: Fanno.

(la pubblicazione).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Roma in data 5 aprile 1872, sotto il nu-
niero 492 e 1385 di posizione, pel certifidato del consolidato ro-

mano num. 89228 e num.18227 del registro, dell'annua rendita di
sendi 25, intestata aMassoni Paolo, stato depositato all'oggetto
di ottenere la unificazione in rendita del consolidato italiano.

Si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni di sorta, sarà consegnato a detto Massoni

Paolo il certificato numero 78962 del consopdato 5 per cento

della rendita di lire 130, e l'assegno provvisorio num. 18578 per
lire 4 37, allo stesso intestati, i quali titoli vennero emessi in

surrogazione di quello stato unificato, e ciò senza obbligo della e-

sibizione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di niun valore.

Firenze, 2 maggio 1879.
Per ilDirettore Generale: Fannano.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTIifI ofáciali delle estrazioni del loff0 Beguito il Ñ©

3 maggio 1879; con l'intervento dei funzzonare designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 novembre1863, n.1534.

ROMA . . . . . .
38 41 5 83 18

FIRENZE . . . . 84 86 21 60 89

NAPOLI. . . . . El 23 53 42 19

TORINO. . . . . 79 4 42 55 27
BARI . . . . . . 66 50 41 54 17
MILANO

. . . . 32 27 17 71 53
VENEZIA . . . . 13 64 3 17 14
PALERMO. . . . 10 30 58 46 9

CONSIGLIO DITIGILANZA
DEL R. COLLEGIO FEMMINILE AGLI AKGELI TR VERONA

Avviso.
In relazione al dispaccio 21 marzo spirato num 8014-3755 del

B. Ministero della Istruzione Pubblica resta agert ptatto il mese
di giugno p. v. il concorso per titoli o per esame ad un posto di
istitutrice presso questo R. Collegio al quale è annesso Ponorario
annuo di lire 1200 --- soggetto però questo alle ritenute di legge.
Le aspiranti dovranno presentare leloro domande a questo Con-

siglio di vigilanza, residente presso il R. Collegio, corredandole
dei seguenti documenti:

a) Certificato dinaseita e sans costituzione fisica;
b) Attestato di distintamoralità, da cui risulti che l'aspirante

è degna di applicarsi alla educazione;
c) I titoli di abilitazione all'insegnamento ed ogni altro che

comprovasse meriti speciali della aspirante nel pubblico insegna-
mento;

d) Si esige la prova, anche per esperimento, della speciale
abilità nell'insegnamento dei lavori donneschi, che costituirà la

principale delle attribuzioni della eletta.
Le istitutrici hanno l'obbligo di dimorare nel Collegio dove, a

termini dell'art. 20 dello statuto organico, hanno vitto, assistenza
medica, medicine, lume, legna ed imbiancatura. Per tali sommi-
nistrazioni rilasciano al Collegio annue lire 600 sullo illipendio
sopra indicato.
I servizi prestati dalla eletta sara,ano computati per la pensione

a norma delle discipline vigenti per gli insegnamenti dell'istru-
zione secondaria.
La nomina è fatta con decreto Ministeriale, in via di esperi-

mento per un anno, e salva successiva conferma.
La nominata dovrà pienamente uniformarsi alle disciplino dello

Istituto portate dallo statuto organico, approvato col R. decreto
21 luglio 1870, e dai vigenti regolamenti interni.

Verona, 16 aprile 1879.
A R. Prefetto Presidente E Consigliere

Gan»A. E ». DE $3 ETT A.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Dopo lo scambio dei noti documenti diplomatici che ebbe
luogo tra la Russia e la Rumenia a proposito della delimita-
zione della frontiera della Dobrucia e delPoccupazione di
Arab-Tabia da parte delle truppe rumene, non si è fatto più
parola di questo incidente che aveva fatto tanto rumore al-
cum mesi or sono. Se ne riparla presentemente e sembra
certo che la faccenda sara risolta tra pochi giorni.
Secondo le notizie che manda in prop.osito un corrispon-

dente berlinese alP1ndépendance .Belge, la Commissione spe-
ciale di delimitazione che deve riunirsi tra breve e che avrà

a decidere la controversia non si pronuncerà di certo nel
senso delle pretese della Rumenia, la quale, basandosi sul
testo poco preciso del trattato di Berlino, domandava, come
è noto, che la frontiera del territorio annesso alla Dobrucia

comprendesse il forte diArab-Tabia, alPest diSilistria. Come
argomento principale la Rumenia invocava in suo favore la

impossibilità di stabilire altrove delle comunicazioni suffi-
cienti tra le due rive rumene del Danubio.
Non si crede, dice il corrispondente delf1ndépendance,
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che la Commissione di delimitazione accetti questo punto di
vista, ma si suppone ingc che essa proporra di prendere
come fgontiegaJisola che forma il Danubio presso Arab-
'É a, ig;guisa chaguento fortilizio resti annesso all'antica
foytezza di,Silleiria '

LWuiégendance Belge osserva in proposito che la Com-
mission di dellinitazione non essendo stata ancora nonu-

nata, queste potrebbero essere semplici supposizioni del suo
cornspondente, ma aggiunge poi che dopo lo scambio di ve-
date che ebbe luogo tra le potenze, in seguito a domanda
della Rumenia stessa, è assai verosimile che le decisioni della
Commissione corrispondano alle previsioni del corrispon-
dente stesso. E del medesimo avviso è pure il corrispondente
berlinese della liépúlique Française.

Si ha da Tirnova in data 2 maggio che la Porta non fara
nenuna obiezione a1Ïa nomina del principe di Battenberg a

sovrano della Bulgaria. Il commissario turco ha ricevuto
l'autorizzazione di firmare i processi versbali d'apertura e di

chiusura dell'Assemblea, ma con delle riserve, formolate in

una nota allegata, riguardo alla successione del principe ed
Al diritto di cánchiudere trattati e di estendere à di dimi-
nuire le frontiere.
Ì1pinciþe.Dandúkoff è pažtito per LNadia. Fu esso stesso

che ha chiesta il permesso di far Visita allo Czar.
Un suddito turco ed un contadino di Viddino faranno

párte della Commissione incaricata di offrire la corona -al

principe di Battenberg. La Commissione partirà subito dopo
il ritorno del principe Dondukoff. Malgrado le voci contra-

rie, l'accettazione per parte del principe di Battenberg è as-
sicurata. Il principe, coll'autorizzazione del granduca, rice-
verà la Deputazione a Darmstadt.

Scrivono da Vienna 3 maggio al .Times che il governo
russo si rifiuta di concedere alla Porta il diritto di occupare
Ichtiman e Burgas, mentre le altre potenze si pronunciano
in favore della Turchia, specialmente per cið che riguarda
Burgas.

Si annunzia per telegrafo da Costantinopoli all'Aýenzia
Ilavas che il discorso pronunziato da lord Salisbury al ban-
chetto dei conservatori a Middlesex ba consolidata la posi-
zione del granvisir, Kheredine pascià. Il granvisir ha chiesto
la dimissione dei ministri che sono sistematicamente ostili
alla sua politica. Credesi imminente la dimissione di Sawas
pasciA, ministro dei lavori pubblici, e quella di Said pascia,
ministro della giustigia. Hafiz pascia, già comandante delle
truppe turche in Bosnia, ò stato nominato ministro della
poliaia.

Secondo notizie di fonte turca la Convenzione conchiusa
non ha guari tra l'Austria-Ungheria e la Turchia contiene
cinque articoli relativi alla Bosnia e cinque relativi a Novi-
Bazar. La prima serie d'articoli determina i diritti della
Porta inomateria di religione e di proprietà fondiaria, rico-
nosee l'alta sovranità del Sultano e dispone che le armi tro-
vate nelle fortezze turche saranno restituite al governo otto-
mano. Fu inoltre convenuto che la moneta turca continuerà
ad aver corso. Nella stessa serie vi sono pure delle disposi-

zioni relative al trattamento della popolazione mussulmana
nella Bosnia ed Erzegovina.
I cinque articoli i·ëlativi a Novi Bazir dispóngono clie il

•governo austriaco dovrà informare uflicialmente la Porta

délPingresso delle truppa áustriachá, e che le autorita mili-

tari austriache dovranno intendersi col comandante in capo
ottomano per la ripartizióne delle.truppes L'Austria ottiene
il diritto di occupare qualche punto nel distretto di Novi-

Bazar, ed i turchi hanno egualmente il diritto di occuparole
stesse località.
L'amministrazione civile e militare ottomana è mante-

nuta dovunque. È espressamente convenuto che i basòi-bozuk
non possono entrare nel distretto di Novi-Bazar.
Il protocollo annesso alla Convenzione determina le quat-

tro località che prime dovranno essere occupate dagli au-
striati.

Relativamente al Consiglio dei ministri che ebbe luogo a
Vienna il 1° maggio sotto la presidenza dell'impentore, la
Budapester Correspondey si crede in grado di comunicare
essersi deciso che la Bosnia e l'Erzegogina, come, pure laDal-
mázia e PIstria, entrino a far patterposaihihnente col 1°gen-
naio 1880, del territorio doganale austronniguricodestando
per ora porti franchi Trieste e Fiume. La Conferenza doga-
nale austro-ungarica sarebbe poi incaritata dí fissare le mo-
dalità delPesecuzione.
Per ciò che concerne Pamministrólo e della ßosniä venA

a suo tempo presentato ai corpi i ÌËtivÏ un rigeito di
legge contenente pochi articoli cöi quali si stabilirà che le

spese per l'amministrazione della Bosnia vengano possibil-
mente coperte coi redditi del paese, e, nel caso ciò apparisse
assolutamente impossibile, di chiedere alle Delegaz oui, a
senso delle leggi esistenti, la coupesni<me delle somme man-
canti. In quanto a costruzioni, speseRoganáligstrade e fer-

rovie, la votazione delle somme spettekaisempre ai e rpi le-
gislativi.
Fu da ultimo deliberato che i negoziati perla conclusióne

del trattato commerciale colla Serbia vengano ripresi quanto
prima, e che la congiunzioná delle fer oe seibisygûa entro
il termine di tre anni, a sensi della Convenziona coachiusi a
Berlino.

Nella sua seduta del 2 corrente il Parlamento tedesco ha
cominciata la prima lettura del - progetto relativo alla ta-
riffa doganale. Il principe di Bismarck parlò fin daprincipio
onde insistere sulla necessita sempre più imperiosa di una
riforma dei dazi di entrata e delle imposte. Qñestá riforma,
egli disse, comprenderà non solo le finanze dell'impero, ma
Pordinamento finanziario di tutta la Germania.
" Prima di tutto, disse poi il principe, Pimpero deve ès-

sere costituito indipendente sotto l'aspetto finanziario ed è
necessario che cessino la ineguaglianza e la ingiustizia che
presenta, dal punto di vista dei tributi, il sistema attuale
delle quote matricolari. Non intendesi di ottenere delle en-
trate superiori a quanto sia necessario per coprire le spese
delfimpero; ma noi vogliamo che quelle che sono indispen-
sabili vengano ottenute col mezzo del sistema di imposte il
meno oneroso. E crediamo che questo risultato si potra fa•
cilmente raggiungere col mezzo delle imposte indirette.
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" Per appoggiare la ina opinio e iFpriabigådaneelliere si
riferisce aÏPesempio della Ru la dot iidaññô©§f'ofži do
stanti affine di sostituireille fanostidiátiëÍ&hdifetfé. L

" In generale monal dovreñËe coljiiiRi Ìiñpósta élia I
rendite di immo¾iliged in ogni caso non coÏþir ché legge
mente il reddito-mqbiliare il quale attualmente si trofa ag-
gravato di una imposta disukuale. È in ciò che consiste la
causa del movimento retrogrado che si nota nella proprietà
agraria e delle cundizioni oberate nelle quali essa versa. La
cultura del grano è troppo fðrtemente aggravana in propor-
zione della importazione dalPëstefo. In generale neusuna in-
dustria è piàà;iracafica di inipošte della iiidustria agricola.
" Nella presenté condizione di cose;1'industria nazionale'

nemmeno essa è maggiormente protetta donfrö la concor-
renza dall'estero, Ci bisognano dei dazi protettori moderati;
Non chiediamo che questa, e ci è giuocoforza riconoscete che
il nonfro padse è mia specie di magazzino in cui vengono a

cilmalãrsi 19rodotti delPindustria degli altri paesi. È terápo
diiëliefe Idydf6é beliospalancate. L!idea di averà un gran
commegelo di esportazione è rimasta sempre illusoria.

Nållá obifèËìaà$Ndbi trattati di cdmmercio si tratta
semiSÑËsãÑÊÙÙúlê delle difè parti si arricchisce a spese
dell'altra, e questo nott può determinarsi se non se dopo ta-
luni anni di esporienza. Se il sistema dei dazi protettori do-
vesse rovinare un paese, la Francia sarebbe giA rovinata da
molto tempo. La Russia prospera ad onta dei suoi dázi pro-
tettori, mentre che invece quei paesi i quali lasciano sguèr-
nige;legrongerÿÿngono peggigando lesloro c<mdizioni. Nè
faccio eccezione per 1 ghil#àrfaglailuale tornerà atich'essa
ai dazi protettori. Dacchá ib6ianio tanto abbassate lanostre
tÀrfÑ¾oÑÏÑÊà sullä via di suicidarci.
" Onde af Ebiie rfinedio äd un täle stato di cose ci è im-

Le Gamere di coniÈ raio piiŠÏÑËi iÑÊë afFrkildfi hitiho
voluto, ptinäihe si i risée 1ÈË¼Ñídàà'dhiålifèTagtikÏëiari
senza diibbio dise issa la tariff ekÑAlá éd11b"Adá¾ì( fare

una grande dimostriiloile. IÑnuinéŸo ÉfsákikifíÙúidéa š¾e

hanno nominato dei delegati i quali"votaron i idélainn
zione un indifizzo rediffo dal s liäfàië Èõiiý Qiieftiëtà si

sono poi rédati, bol medesimo senätore älla testa, à presen-
tarlo al ministro del.commèrcio ed al piäsidente del Con-

siglio.
Questà dimostrazione era senza dubbio imponente, al dire

del Journal JeëDébais, tanto per il numero dei delegati che
la fecero, quanto per li nomi delle persäne ohè ne TaceŸâno

parte e tra i quali derano quelli di parecchi éenktbri el

putati.
Tuttavia sembra che il ininistro signog Tiga non se ne

sia lasciato commuovere perchè -nella ena risposta egl si è
dichiarato apertamente fautore della .conchiusione gli trat-
tati d| commercio e risoluto a rion cogiderarela-tai;iffa ge-
nerale che come un maximwn il quale debba servire di hase
ai futuri negoziati.
Le quali parole avrebbero commossi i delegati i quali

però, a giudizio del foglio parigino, non si ristaranno per
questo. Oltredichè non quego, il partico ai'e pià%ai'atte-
ristico dei risultati,della dimostrazgue.

" Non poteva infatti dicono i Débyts, essere dubbio per
chicchessia che il gabinetto avesse una politica yliberalë in
materia economica, molto pift che questo eita stato uno del
punti plà ðiscussi al momento della sua forinazione.
" Ma finora queste buone disposizioni non avevano avuto

modo di manifestarsi pubblicamente. La Camera non procc-
deva che con lentezza nel suo esame della tariffa generale
delle dogane, e il governo si trovava nella necessità di aspet-

posýbile di cõntinuare a pi'ofessare delle -teorie. Bisogna
fondarci suÏí sjäi nze pratiche. Non si tratta di questioni
Iiolitiche ma dÏ gue $$n puraniÃnte abonoinicho: In questa
questione di purg inggresse amgë; che fössero eliminate le
(Westióni digartito R yppolo tegesco désidei'a di con acere

if àño kwenii écon mico. Bisogna che ogni ÍÊceËigaza cessi.
Möglio va:learespingere il progetto addirittiri ähe trascinar
if ImigtYÏã'$iacussiend.p
Dopb il giinbípe di Bismarck ebbe la parola il signor Del-

liruck iLÍluali dissé di cánuiderate anche lui siccome la mi-

Fece) if la 4 Íiiica dominercÍal della Germania
dal 1860 aÍ 1Ñ0. Ïi i anÏ få etàii colle moderate
tariffe di quel perio¿l no applic o l(tnorie del libero
saambio, Chiese qualeja il significato pratieb dálle modifi-
casioni proposte colla nuova tariffa. Là nuova tariffa è ba-
sata sopra sun sistëma rëgolato logicamente e ad änta di

ciF, gli inteýssi della più parte delle grandi indústrie sono
pfsticânigrifa iii euntradditione colla logica.

Belbidek di ifoizò di provare con particolari
qtfesta à«k teki, é caridhitise didhiarando di non aver tenuto
conto di kuric rami importanti di industria afline di parlare
con qualcheanaggiore diffusione di alcuni altri. Disse da ul-
.timo che diflicilmente il Reichstag voterà il progetto del go-
Verno.

La continuazione della d cusgone enne rÏ«Vista al giorno
successivo.

tare che fossero portate a termine delle relazioni così labo-
riosamente studiate.·

" La grande dimostrazione protezionistá aÏla quale ab-
biamo assistito avrà pertanto un effetto immediato che i di
lei promotori certo non si aspettano. Per essi si trattava di
far pressione sul governo, e di quasi tentare di intimitÏirlo.
Ed essi sono invece riusciti a far dichiarare dal ministro del
commercio che il goveï·no è fermamente deciso a difendere
davanti alle Camere la libertà commerciale. Operando in iaÌ
modo essi resero un vero servigio al paese ed allo stesso go-
verno.

" I protezionisti se ne andarono infatti dicelulo per ogni
dove che essi erano sicuri dellamaggioranza delParlamento,
e che il governo esitava e si sentiva knbarazzato di fronte a

un movimento che assumeva una intensità setiipre maggiore.
Poscia pensarono essere venuto il momento di tenigre un
colpo decisivo e di raccogliere il frutto di una campagna che
venne condotta per tre anni con gran rumoi:o.Reerty, se si

avesse dovuto giudicare dal chiasso che fácevano, ei avrebbe
dovuto pensare che essi si trovassero in maggioranza. A tutto
le manifestazioni protezioniste che si succedettera, i liberi
scambisti opposero qualche riupione. Il che dip nde del fatto
che da una parte si combaiteva in nome di inte dani'parti-
colari, usi a parlare a voce glta e difen e si cón'ançàni-
mento; mentre, per opposto, accade seventi che gli iiitcrossi
generali non abbiano e non trovino për d fensdri idili cãosa
loro degli avvocati eloquenti e disposti a stare sídhi breieia.



GAZZEÍTA UFFICIALË DÈL IlËÚN0 D'ITALIA 1801

" Le poche parole siel ministro Tirard hanno ridotte a

nulla tante speranze, e if c È$gno fernio e risoluto del mi-
nistrgadel payimerpig vge di ppr se solo molti discorsi. Ora-
nigigoggingotg pig dge che il governo non abbia una sua

politiça ecpnomic&Ediccome questa politica è anche libe-

rale, così jl governa ha doppiamente ragione. ,,

TELEGrRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra,25. -- Lo ßtandard dice che il governatore russo di

Viddino fu rieh;amato, in seguito all'insulto fatto al console
austriaco.

11.2tforning Fost ha da Vienna:
« Le trattative per la riunione di una conferenza a Costantino-

poli, riguardo alla quistione della frontiera greca, sono fallite.
Questo ínsuccesso sarebbe dovuto al rifiuto dell'Inghilterra di ae-
cetárilá proposta di Waddington »

Lo Mandard annunzia che nel Libano ,sono scoppiati scri disor-
dini, in seguito al ritorno di Rustem pascià. La popolazione do-
nianda un altro governatore, altrimenti la guerra civile è inevi-
täbile.
Alessandria, 5. - Le progoste della Francia e dell'Inghil-

terra di rinställde i ministri francese e inglese non sono un edti
matum. Il Consiglio deiiinist i ha diggià deliberato sa'la qui-
stlone. Credesi che le proposto verranno sottoposto ad un'assembles
di paseià e di notåbili.
Cairo, 5. - La Francia e l'Inghilterra, nelle rimostranze fatte

al Khedité, col mexzo dei loro consoli generali, espressero il loro
rammarico pei fatti del 7 aprile, dichiarando che il Khedivé è re-
sponsabile delle conseguenze, e raccomandandogli di nominare i
due ministri.europei, ma le due potenze non insistono su questo
punto.
Singapore, 4. - Proveniente dall'Italia, è arrivato il vapore

ßumatra della Società Rubattino.

Vienna, 5. - La Camera dei deputati approvò in terza let.
tura la legge'finanziaria e il bilancio del 1879.
Fu pres ntata una interpellanza relativa alle pratiche fatte dal

governo per ottenere la soppressione del divieto di transito per la
Gormonia delle carni fresche provenienti dall'Austria-Ungheria.
Stuttgard, 5. - R duca Giorgio di Leuchtenberg celebrerà

qui il 12 maggio il suo matrimonio colla duchessa Teresa, figlia
del principe Pietro di Oldemburgo.
Oostantinopoli, 5. - Lo Czar scrisse al Sultano una lettera

autografi, raccomandandogli il sig. Obroutcheff, che è incaricato
di pubblicare nella Itomelia un proclama, invitando le popolazioni
a sottomett rsi al trat ato di Berlino.
La missione di Obroutcheff durerà un mese.
Aleko på ia è ariivato. U s°gnor Vernoni, delegato italiano,

lo Accompagneià a Filippopoli.
Namyk pascia partirà per Livadia, recando allo Czar una let-

fera di felicitizioni del Sultano.
JLondra, 5. - Ûawra dei Comuni. - Northcote dice che il

gabinetto, desiderando dSífettare la pacificazione del C -po, spedì
ivl0 aprile a Bartie Frère l'istrazioro di non mirara ad una an-
emiour dei territori, ma di prengere le misure necessarie per
regrvarre lá colouie contro gli zulus.
Londra, 5. - Camera dei Lordi. - Lord Salisbury, rispon-

dendo a lo d Grranvdio, pronunz o en luego discorso, pa=sando in
rv sta tutto ciò che egli ha fatto per l'esceuz one del trattato di
Berlino. Egli disia che 10 sgombero dei russi deve incominciare il
8 maggio od essere tcrruinato il 3 agosto, e suppone che sia già

iticominciato Egli credo che l'ultima proposta di Waddinárton ri-
guard alla mediazione per la frontieri greca sia stata accettata
da tutte gp teni dice che le potezze approVarono Pelezione del
Principe di Bulgaria, ao lo Stáiato relitivo all'organîzzazione
della Romelia a t¼rininato, ed attende soltanto la ratifica del Sula
tano, che la Costituzione di Caida fg riveduta in senso assai lia

berafé; e crede che un periodo di tranquilliä vi sia incominciato.
Il täm¡io non è bastato per nominare le Commi.ssioni sepatate per
elaborare Costituzioni analoghe nelle altre parti della Turchia
europea.
Il ministro constata la conchiusione della Convenzione austro-

turca; dice che il Montenegro possiede tutto il territorio concessou
gli daLtrattato di Berlino, che nessuna difficolt'a importante è so-

pravvenuta riguardo alla Serbia e alla Rumenia, che le misure prese
dalla Serbia riguardo alla libertà religiosa sono sufficienti a giu-
stificare il riconoscimento dellana itidipendenza. Quanto alla Ru.
menia, le tre potenze vicine me riconobbero l'indipendenza, ma la
Germania, Pinghilterra, la Francia e l'Italia non Phanno ancora

riconosciuta. 11 ministro soggiunge che la delimitazione delle fron-
tiere in Asia è già incominciata, e che è inutile di attendere nuove
rifornie in Asia, finchè le finanze della Turchia non siano miglio-
rate; però non intende con ciò di dire che le riforme non saranno

applicate.
Oostantinopoli, 5. - La lettera ãel Sultano allo Ozar prc-

pone una amicizia fra i due sovrani, per combattere. i peridoli in-
terni.

Ohroutcheff aveva espresse al Sultanö le disposizioni amidhovoli
dello Czar, facendo rÌsalt e i vant gi'olik a äffba la Turchia
di intendersi direttamente colla Russia senza Pintervento delle
potenze.

R. ACCAI)EMIA LUCCHESE I)I SCIENZE; LETTERE
ED ARTT

Il socio Cesare Sardi ne1Padunanza del 30 gennai legge una
Memoria storica sui Mecenati lucchesi de a cukura le eraria nel
secolo Ivt. Gli servoyo d'introduzione alcune osservazioni sullo
splendore letterario onde Nulie in qußl ècold la nostra Italia; e

sull'avviamento che daiMecenati ebberšÌli studi e ôhill coltiváva.
Molti sono i Mecenati lucchebi dal Sardi metitamënte-ricordati;
ma fra tutti campeggiano Mariduo eL dbiric Buolivisi, che nella
vÏlla di Forci acdoliero allora non sólo 11 floke dellä nostra città,
ma 81 d'Italia; Vincenzo e Gio. Loreno Malecigli, tanto cari allo
infellee Torquato Tasso,; della cui amicizip fu l,ieto aycheflami-
nio De'Nobili, che il Sardi non dimentica; ricordandone pure la
familiarità con Annibal Caro e conMaurizio Dataneo. Nè a meno
lodevole ricordanza avevano ragi,one Paolo Sanminiati e Bernar-
dino Bernardi, che per Bernarda Tasgo tiscuoteva lo stipendio
somministratogli dal principe Sanseverino, nella cui aventura

erasi tro,vato involto; Francesco Cenami che del medesimo Tasso
cura a lá cose lá Napoli; Antonio Buonvisi che fu in Inghilterra
pietosissimo amico di Tommaso Moro, che nel dolce sollievo di lui
trovò conforto nelle ore estreme della sua vita; Silvestro, Gio.
Paolà, Jacopo e Marcantonio Gigli,' Vmcenzo Buonvisi, fratello
del suddetto, al quale monsignor Gio; Guidicc=onidedicò isonetti
alPËalia G. B. Minutoli, ch'ebbe intimità col Bruto, col Bargèo
e con Paolo Manuzio; Francesco di Bonaventura Micheli, che tra-
sportò a Ginevra un ramo della sua famiglia, la quale vi dura tut-
tora; Viricenzo Giuseppe Arnolfini Francesco e Matteo Balbani,
dei=quali il secondo soccorse largamento Gio. Andrea dell'Anguil-
lara nel pubblicare la sua traduzione delle metamorfisi d'Ovidio.
Troppo lungo per altro sarebbe il discorso se ad uno ad nuo si do-
vessero in questa relazione rammentare i molti di cui il Sardi ha
fatto onorevole e p>rticolarággiata nienzione. Onde senza dimen-
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ticare Scipione Sardini, che per la Repubblica di Lucca fu amba-
seistore a Carlo Ve la rappresentò alle nozze di Filippo II con
Maria d'Inghilterra; nè i due fratelli Franciotti Nicolao e Ga-
leotto, deve dirsi a sincera lode del Sardi, come parlando di tutti
questi abbia fatto rilevare il belynoho jol quale'essi spendevano
nelPindreatiniidel saþeže l copi se jiechezz adquistate con lun-
ghi ed onesti coininerdí. E quieto facevano non s lo in patria, ma
fuori, onãë inaggiormente se né aceräseeva il Instro di essartanto
che allora e a Lione, e ad Anitersia, e a Ginevra; e a Londra erano
i nostri Mecenati riputati singolari va,1entuomini. Nè solo si con-

tentavano di soccorrere gli studiosi, ma raccogliendoli presso di
så in orti, in ville, in palazzi davano principid a quelle scientifiche
e letterarie riunioni, che poi si dissero Accademie, forse troppo
stimaté un giorno, come oggi troppo svillaneggiate e da chi meno
il dovrebbe.

Il Segretario per le lettere: G1ovam Bronza.

l\TOTIZIE I3IVEI¯ISE

ReglaMaritta. - LaR. corazzata Formidabile è giunta in
Ancona il 3 corrente.
La navo scuola d'artiglioria, fregata Mariá Adelaide,1asciavail

golfo di Spezia lo stesso giorno.
lvotizie marittime. - Il 4·corrente lasciavano il porto di

Napoli le due dorvette russe Gaidamk e Yeadnik.

Da Bergamo ad Asti. - La Perseveranza del 5 corrente
scrive:

Ë viaggió a avallo da Bergamo ad Asti, intrapreso dal signor
ipitano $alvi & rieseito felicemente e in minor tempo di quello
che egli n'ei ptdiíbefo. Un dispaccio gentilmente mandatooi dal
gudi Haldá,'iß idÃ§i, dÑ kai, ci annuncia infatti, cÌ1e il Salvi
giunse in quella città felicemente « colla sua cavalla in ottimo
stato alle ore 5 e 50 pomeridiane ; » quindi da Bergamo ad Asti

egli avrebbe impiegato frentaquatiro ore, meno dieci minuti, e non
trentasei, come s'era proposto.
Tutti quelli i quali annettono la dovuta importanza a questi e-

sperimenti col cavallo sardo non possono a meno che essere lieti

di tale splengo risultato, il quale, sebbene sia ben lontano dalle
proporzioni del vigggio da Bergame a Napoli, è però tale da con-
fermare sppndidamente le teorie espresse dal signor Salvi rispetto
alla resistenzairande che il c allo italiano presenta.

Rcarico delPAvstiexLIA. - La Gaúžetta Livornése del å

senve:
Molti oggetti formanti il carico del piroscafo Australië lianfra-

gato sulle secche di Vada sono stati reperiti e ricuperati sulla
spiaggia di Cecina. Sappiamo che l'autorità ha proceduto a molto
perquisizioni ed ha operato alcuni arresti diindividui che si erano

aptiropriati obrgetti rigettati dal tuare ed appartenenti alPAu-
stralia.

La frana di Santa Brigida. -- Nella Nazione del 6 si
legge:
In 84guito alla frana che distrusse alcune case del villaggio di

Santa Brigida nel comune di Pontassievo mettendone varie altre
in imminenté pyicolo di rovina, circa 100 persone rimasero prive
di tetto.
Per provvedete al provvisorio e sollecito ricovero di quegli in-

felici la Prefettura, non appena avuta notizia del disastro, rivolse
domanda al signor marchese Edoardo Dufour Berte, presidente
delPOpera amministratiee dell'oratorio dulla Madonna del Sasso,
di mettere a disposizione del municipio di Pontassieve i locali an-
nessi a quelPoratorio. Ed il marchese Dufour con cortese premura

e lieto di contfibuire per sua párie a soco rrere gli intelici dy-
neggiati dal disastr aÃnut i:NeiliatÊiie Alla rielite fÂ fat-
tagli
Ci consta poi che S E. il Miníntre deíPIdebió, iÑœ ta In-

teressato dal prefatto delladrovincia, on?geîtèrale Coit vénire
in aiuto alle povere famiglie vittime della franayc n telegramnia
del 4 corrente mise a disposizione del signor préfettoetesso la
egregia somma di lire 1000 per essere distribuita in sussidi.

Sinistri marittimi. - Dalla direzione dell'ufficio Veritas
di Parigi si annunzia che nel de-orso mese di inarzo i bastimenti

segnalati o supposti perduti furono 145, vale a dire 138 a vela e
12 a vapore.
Delle navi a vela, 46 furono inglesi, 22 germanichoy 18 nurŸe-

gesi, 11 francesi, 10 americane, 9 italiana, 5 olandesi, 3 svedesi,
2 austro-ungariche, 2 spagnuole, 2 greche e 8 di bandiera ignota.
1)elle navi a vapore, 9 furðno inglesi, 2 spaganole ed una ger-

mamca.

80IENZE, LETTERE ED ARTI.'

BIBLIOGRAFIA

Dizionario biografico degli scrittori contemy-
ranei, diretto da ANGELO ÜE ÛUBERNATIS (Fireine, Le Monuier,
11š79).
La conquista di Alessandro, rómanzo di ANTox Gwuo

BAnniñ1 (Milano, Treves, 1879).
II 17 novembre 1878 11 29 marzo 1879. $onetti di

IIvaato PRANCESCO (OunOO, tip. Riba, 1879).
I.

Parlando di Angolo De Gubernatis ricorrono alla memoria
parecchi detti che si possono riassumere in questo : chi.
troppo vuole nulla stringe ; chi cerca di abbracciare un po'
di tutto finisce per azzeccar nulla di qualche cosa ; l'inten-
sità sta in ragione inversa dell'estensione; le grandi capa-
cità enciclopediche, gliingegni vastamente comprensivi e' si
possono conta-e sulle dita, e ogni secolo non ce n'offre che

uno o due tutt'al piii. Ma fortunatamente l'egregio De Gu-
bernatis ricorda sì queste sentenzelproverbi, ma li ricorda
smentendoli per conto suo. Imperocchè giustizia vuole si
dica che nel De Gubernatis è la febbrile operosità, l'eser-
cizio continuato della mente su svariatissimi temi, lo studio
profondo delle letterature comparate, la conoscenza di molte
lingue, l'inspirazione che crea non disgiunta dalla ragione
che indaga, la fantasia che ricama associata al critei'io che
procede per via di raffronti e di analisi sottili, la facoltà as-

similatrice di tutto il bello e il buono che vediamo svolgersi
nel campo del pensiero e delle sue varie e infinite discipline,
tanto in Italia come all'estero.

Intraprendere la pubblicazione d'un dizionario biografico
degli scrittori contemporanei; comporre un'opera che valga
a farci mettere in disparte il Vaperau; avvicinare italig
che pensa e che scrive alla parte più colta delle naz oni fo-
restiere ; foggiare una specie di ricco salone internationale
dove i migliori ingegni d'ogni paese possano trovarsi in un

armonico contatto, ecco un'impresa, per verità, assai fati-
cosa e difficile, e che richiede, in chi vi si accinge,, il privi-
legiato possesso di molte e molte facoltà.

Eppure l'egregio professore dell'Istituto superiore di per-
I fezionamento a Firenze non ha esitato, più che la brama di
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rinomanza e lo stimolo del guadagno, potendo in lui Pamore
paese e lâ legi na ambigione di giovare ad esso, a sob-

laicarai a qüestËýraÝÏssimo còmpito. Eppure, argomentando
soltanto dai due primi fascicoli comparsi, è lecito affermare
che gesto dizionArio del De Gubernatis fara davvero onore
a lgi e all'Italia, colorera un vuoto deplorato, porta iii atto,
per mezzo d'un aolo libro, una parte almeno di quello splen-
dido concetto di una letteratura universale ché linipággiò
nella gran mente di Goethe, giustificherà pienamente le pa-
role ilel nostro autore nel bellissimo proemio autobiografico,
cioè ch'egli non intese a far torto a nessuno ; ch'egli ha la
coscienza di non aver lusingato con lodi esagerate, o dimi-
nuito, colla perfidie delle parole e del silenzio, nessuno scrit-
tore; ch'egli volle far opera luminosa di concordia e non

già oscurare di proposito alcuna fama.
Come ognuna caliirà di leggeri, a compiere con successo

un lavoro siffatto, non basterebbero, no, le prerogative d'in-
gegno e moltiforme coltura e la solerzia instancabile per cui,
come abbiamo fatto avvertire più sopra, ilDe Gubernatis si
raccomanda alla nostra attenzione. Vuolsi una piccola ag-
giunta, una bagatella dánulla: galantomismo schietto, calma
serena, imparzialità severa, un culto al giusto e al vero senza
ombra di prevenzione e passione. Una bagatella da nulla,
ripeto, ma foi•sé cheë è fabile ottenerla dall'irritabile genus?
forse che è frequente lo spettacolo di uomini già saliti o che
salgono in rinomanza, già raccomandati o che si raccoman-
dano alla posteritA, i quali sanno giudicare con equanimitA
di sè e degli altri?
Al De Gubernatis soccorre inoltre in quest'ardua bisogna

l'amicizia di molti egregi fra noi, in Russia, in Germania, in
Inghilterra, in Austria, in Rumenia, in Grecia, nella penisola
Scandinava al di là dell'Atlantico.
È da notarsi ancora che il De Gubernatis intese ad accre-

scere attrattive all'opera col ritratto degli scrittori contem-
poranei più favorevolmerite noti e più universalmente accla-
mati. Può darsi che di questa sua sollecitudine per rendere

più vivo ed animato il dizionario non tutti gli scrittori men-
tovati in esso gli terranno conto. Qualche vanità ferita dal-
l'esclusione, qualche grande non riconosciuto finora che dal-
l'illustrissimo don se stesso, strillerà probabilmente, ma ciò
poco importa. Al De Gubernatis, che è signoreggiato dalla
nobile idea di fare e di far bene, e che non bada punto a rischi
e a spese per trarre a compimento l'utilissima impresa, non
puo mancare l'incoraggiamento del pubblico e il plauso di
tutti i buoni.
Non mette conto rilevare qualche ommissione ingiusta,

qualche inesattezza, il silenzio su scrittori che, per essere
morti ieri, non cessano per questo dal far parte della gran
famiglia letteraria e scientifica attuale. Ma a tutto ciò, molto
piû che si trattava di inevitabile scoglio e l'autore promette,
d'altra parte, di rimediare agli errori che lungo la via gli
verranno additati e di terminare l'ultimo fascicolo del dizio-
nario con un'appendice in cui ommissioni e inesattezze ver-

riano tolte, a tutto ciò, ripetiamo, si dee accordare indul-
genza.
Na possiamo appuntar di superbia il De Gubernatis per

quel nuo proemio autobiografico. Necessita voleva ch'egli
mandasse innanzi a sè il suo biglietto di visita, ovvero che
si confessasse, per così dire, dinanzi al pubblico, e, cono-

scendo la esigenze di questo sultano puritano còn niigliaia
e migliaia di codes si lasciasse andare a far la confessione

generale di tuttaa sua vita.
È prezzo delPopera fiferire la conclusione di cotesto proe-

mio: in essa il De Gubernatis, dopo aver narrafo deRe sue

ebbrezze e amarezze, dei suoi procedimenti e anche de'suoi

traviamenti, dopo avefe esposto i frutti della sua intelligenza
precocemente sviluppata e costantemente operosa, così for-
mula il suo credo morale:
" Nessuna invidia mi toccò mai; nessuna meschinamanità

mi tenta; nessuna maldicenza pubblica o privata mi può
mordere. Non mi preme molto che si dica di me : egli è il
primo dei mitologi; egli è il primo degli orientalisti; egli è
il primo dei critici ; egli è il primo dei poeti; io passo benis-
simo, anzi tollero, con perfetta rassegnazione, l'opinione che
io possa essere l'ultimo poeta, l'ultimo critico, l'ultimo orien-
talista, l'ultimo mitologo; hon sono nato nè per servire nè

per comandare, ma per vivere destando e alimentando, se si
può, dove posso e dove vivo, alcune liete fiammellehdim-
porta finalmente assai piu vivere da galantuomo che ottener
fama di grande scrittore. Non ambisco perme alcun princi-
pato, non ispero raggiungere alcuna perfezione; sento pro-
fondamente e con sincero dolore tutte. le mie debolezze e i
niiei difetti; me ne correggo, qüanto posso, ma, pur troppo,
io non posso la metà di quello che vorrei; pure, se io non
iscriverò mai, forse, un, capolavoro, ó sègs tiWadofanfð io

non ho più diritto che il pubblico si fermi lungamente sopra
alcun lavoro mio, s'io non avrò reppure, nella mia vita, la
fortuna di poter coinpiere alòììn atto eroico, prego almeno
che si tenga, se si può qualche liiodolo conto della mia stessa
vita, presa onestamente alPingrosso. ,,
E più sotto, accennando alla ragione dell'opera e ai prina

cipii e alle lusinghe che sorreggono Poperaio nelle sue fati-

che, il De Gubernatis così si esprime :
" È una specie di congresso della pace permanente fra gli

uomini di studio, che io ambirei.contribuireW convo ai·ëbän
Paiuto di questo libro. Se io stesso now lio spefanza Fesso
basti a comporre alcune delle disoordie ititollettnaÏi del no-
stro tempo, poichè il male più grande s 16 fanoiamo, piii;
troppo, gli uni agli altri per non conoscerci, mi è sembiato
che fosse utile intanto il tentar qualche cosa per conoscerci
di più, e per fare tutti una migliore stima dell'opera altrui
e delfonesto impegno che ciascun scrittoi'e cre&ëà?ëi messo
per. far onore al suo paesepalla sua scienza d alParte
sua. ,,
Di siffatta bonta ed elevatezza d'animo, di così savi e one-

sti propositi abbiamo sufflaiente testimonianza nei due primi
fascicoli del dizionario in discorso. Non solo v'ha, nelle suc-

cinte biografie dei singoli scrittori, acame critico, il fare hpi-
gliato di chi ha scienza e competenza in materia, ma, ciò che
forse importa ancor più, v'ha temperanza e fede ideile e

quella indulgente bonomia che rialza nel con tto di sè e

delle sue forze e sprona al meglio anche lo scrittore che com-
batte con scarsa probabilità di successo, o per ingiuria di
fortuna o per manco di ardire.
Stampato coi nitidi tipi del Le Monnier, inutile rilevare

l'eleganza esteriore del libro.
(Continua) g, gongsata,
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M I N I STERODELL A M A R I N A OS8eff310Ti0À0110llegio Roi alla - maggio 187&.

UfBéia centrale núeteokalogleo 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 polo,

Firenze, 5 maggio 1879 (ore 16.35).

Barometro quasi stazionario in Sardegno, still'Adriittina infa
riora e sul Jonio; alzato di 3 mm. in media nelresto d'Italia. Cielo
piovoso da Rimini al Gargano e a Monealteri; qua e làsuvoloso e

coperto altrove. Èare agitato soltanto lungo le costesuperiori del-
l'Adriatico. Dominio di venti tra nord-ovest e nord-est moderati o

fresclii, soprattutto in Sicilia, in Liguria, a Firenze, a Taranto e

in varie stazioni adriatiebe. Nel giorno decorso pioggie m gran

parte della penisola; più abbondanti che altrove nelle Marche, a

Roma, a Massulubreuse e a Rimini. Venti forti in alcune stazioni

dellAlta Itálîa ed a Porto Empedocle. Continua il tempo vario

con venti assai freschi fra ponente e maestrale e pioggie locali .ad
intervalli.

Baroniëtro ridott 'l61,3 'l€Ò,9 Ÿiii
a 0 e al mare

Termomet.esterno 10,0 16,8 410,2 10,5
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 91 56 , 97 87

Umidità assoluta... 8,27 7,79 9,04 8,21

Anemoscopioevel. N. 8 W.SW. 2 S. 6 N 2
orar. media in kil.
Stato del cielo........ 3. cirro- 7. nuvolo 10 piove 4. cirrt

strati stelle

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correnta).
Termomare: Massimo•= 18,0 C. = 14,4 11. I Minimo == 40 C.- 8,4 R
Pioggia in 24 ore: mm. 22,4. Ad un'ora emuzo pometidiane forte g n-
dinata con tuoni, lampi e pioggia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 6 inaggio 1879.

Valore - Valore coNi'ANTI FINE CORRENTE TINEPROSSIMO

Al OR "'"L*" tosiaale versato
Eemásle

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

restito Romago, 331ount. . .
i . .

I)etto detto piccoli pezzi. . i . . .

Detto detto etallonato
. . . . . .

Obbligazióni Biht Ecclesiástici 5 0|0 . .

Azion1Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Gj0 . . . . . . . . . .

Rendita Atístriaca
.
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . .
. .

Banca Romana ... .............
Banca Nazionale Toseana . , , . . . . . .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà Gen. di CreŒ. Mobiliare Italiano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito .... .. .... ... .

Compagnia Fondiaria Italiana . , , . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette sw. . . . . B; . . . ; .
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obblîgažioni detté.. . . . .-. . . . . . ,

Buoni Meridionali 6 per dento (oro) . .
Obbli Alta Italià Fert. Pontebba . . .

Obblig. FerrovieSarde nuova emisa 3010
Az Str. ferr. Palermo-Marsala--Trapani
Società Romana delle Miniere di ferro
Sociétå Anglo-Romana per l'illumins-

zíone a Gas ...............
Società deH'Acque Pia aatten Marcia . .

Gae ili Civitávecchia . . . . . . . . . . . .

PioOstinse..... ....... ..

1e In lio 1879 -
- 84 22

i et bre 1879 -
- - -

1 aprhe 1879 -
- - -

- - 92 90
1 dicem"bre 1878 - - - -

1 aprile 1879 - - - -

16 gennËio 1879 500 - 3¾ - - -

,, 500 - -
- -

16 gennaio 1879 500 - - - -

10 luglio 1878 1000 - 750 - - -

16 gennaio 1879 100û - 1000 - - -

- 1000 - 700 - -
-

1° gennaio 1879 500 - 250 - - -

,, 500 - 400 - - -

io apkile 1870 500 - - 458 50
1• gennaio 1874 250 - 250 - - -

1° aprile 1866 500 - 500 - - -

F gennaio 1878 500 - -
-
-

16 gennaio 1879 500 - 500 - -
-

16 ottobre 1878 500 - - - -

16 gennaio 1879 500 - - - -

500 - - -- -.

To sprilË 1$79 500 - 500 - - -

16 gennaio 1879 500 - 500 - - -
- 537 50 587 50 - -

to gennaio 1879 500 - 500 - - -
500 4 500 - 550 -

- 500 - 500 - - -
- 430 - 430 - - -

8417 --

-- -- -- -- -- 9410
9ž80 --- -- -- -- --

-- -- -- -- -- 10040

- - 880 -

-- -- -,- -- -- 450-
-- -- -- -- -- 2135-
-- -- -- -- -- 1190-

- - 507 25 506 75 - -
-- 192-

457 60 - -

- - 877

- - ·- - - -- - - - - 254 -
-- -- -- -- -- 501-

-
- 687 -

549 50 - -

OAMB I GIORNI I,wrEniDisto liominale OSSERV A E I ON I

Pre**f fattit

Londra.........
,,,,,,, gg

Augusta............ .... 90
Vienna .......... ,,,... go
Trieste .••-•••.......... 90

108 72 108 47 - -
5 010 - 16 semestre 1879: 86 40 cent.

5 010 - 26 semestre 1879: 84 22 112 cent.

2T 48 27 43 - - Londra breve 27 45.

Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 458.
Società dell'Acqua Pia antica Marcia 550.

Oro, pezzi da 20 1ire . . . . . . . . - 21 97 21 95 - -
B ßindaco A. PIdal.

Sepato di Banea 5 010
Il Deputato di 1torsa Giu.wrr.
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lilABI0l!E RI CORISSARIATO IILITARE ELLA DIVISIGE Ill ROLGGNA to
AVVISO D'AST'A

Si notifica che stante la deseraione delfineanto terutosi oggi, come da avviso d'asta delli 21 aprile scorso mese, n 3, si procederà nel giorno 12 del
corrente meño di maggio, alfora 1 pomeridiana, presso questa Direzione, a ta in viçM4rpla, nell'typalazzo Grassi, al civiaa n 12 ( gak via d. Mezzo
S. Märtino, n, 177e), ed innanzi al signordirettore, ad um secondo esperimonio d'asta obblica, col m .sao di partiti segr ti per dare in appalto 16

ptteiggipate provviste di
Frumenio gecorre pe i Pándti iHiÚtáf di Bologna eModena.

' TN D I C A Z I ONE Grano da progedersi Quan th
Somma

del magazzino
Nubiero er cad Rat per

pel quale Quantit dei 10000 di
us one TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE

la pr Qualità lotti onsegna to

La consegnardella prima rata dovriefettuarsi
entro 10 giorni a partire da inello successivo aL

Bolegna . . . . oskale 4800 16 309 2 L 600 giorno in cui perverrà al deliberatario Pavviso di
approvazionè dél doñtrâtto. L'altra rata si do-

Modeng . . .
Ìd m . 2100 7 300 2 L. 600 vrà egualmente consegnare in dieci giorni,bolPin-

tervallo però di giorni 10 dopo Poltimo del tenipo
utile per la consegna dalla prima rata, per modd
che la consegna della intiera provvista sia com-
pletata entro 30 giorni come sopra decorrendi.

11 grano da provvggersj y egepe criv.el)4tp.,del taccolto delf ang 1WS, dello Stato, incaricate di riceveie €d dinäfliistiäkk å difti Tiiiosiprov-
461 §èRJ"fidä minore îlf cTidogrammi 75 cadun attolitro, e per quahta ed q- Visorio dela somma di lird seicento per ognuno dei lotti per cui int ndono di
soudOnonforme ai relativi campioni ësietenti pressequènty Ihtezione e riipeN fare oferta; quale,deposito day½oi ¶ei deliberatari convertito in cautione
tivamente presso i Paniflei miiltari suddetti. definitiva a norma di legge; tale ricevuta di deposito dovrä essere presen-
.Lopondizionid'appaltosonovisibilipressotutteleDirezionidiCommissariato tata separatamente, ossia non inchiusa nel piego contenente Pelferta.
milita e delle località in cui; verrà fatta ouþbli6agione del preasnte avviso, I depositi pätranno essere fatti ip contanti od la cartelle del Debito Pub.-
Gli deprienti alPasta potranno fare offerte perpno o più lotti a lpro pia- hiico del egno d'Itaha; ma queste saranno unieämente ragguagliate al ptezzo

cimentó, avvertendo perö che fall offerte dovranuó eësere fatite in modo di- risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
etinto per ciascunondeirdettiappaltieß úliertostötontiadiafé lëf8tferazioni péi11 deposito.stesso Terrà eseguito.
un appaito non saranno più accettate offerte di sorts quantunqu si riferi- Detti 4ppositi provvisori non potranno essère éffetfûati che nella cit di

neano slPaltro. hologna O üblie località ove risiedono quegli uffici di Commissariato militare
Pèr clasenno di detti appalti il deliberamento seguirà a favore di chi com che, come e in appresso specifloato, sono delegati a ricevere leofferte per lo

propri partito segreto avrkoffetto pei•ogni quintale diiruniento a provvedersi appalto di cui trattesi.
un prëzzo maggiormente ißferior o pari almeno a quello segnato in appo- Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di present lor artitia gua-
sita scheda segreta del Ministero, da servire di base allo incanto, e che verrà lunque uflicio di Commissariato militare; ditalipai-titi nuto conto
aperta dopo-che saranno stati riconoseinti tutti i partiti presentati. solo quando pervengano a questa Direzione ufficialine Papeftui•a
In questo se ondo ineanto si farà Inogo deliberamento quand'anche sia delPasta, e consti dell'efettuato deposito provviso

'

presentata una sólá offerta purché.riconosciata.accettaþile; Le offerte non estese in carta da bollo, poa a gellate op-
ell'interãàse Bël iervizio ifatali,.ossia termine utile per presentare Pofferta pure portantilcondizioni, ada earanno amui såe me a ranno am-

di ribássò non inferiore al intesimo del prezzo di aggiudicazione,sono flasati messe quelle fatte per via telegranca.
a giorni cinque dëeorribili dalle ore 2 pomerid. (tentpo medio di Roma) del Le spese tutte inerenti agli incanti ed ai contrðtti aériinno rico dei de-

giorno di provvisorio deliberamento. liberatari definitivi,.a cui carico saranno pyre le sp6se þer lassa di regi-
partiti dovranno essere redatti su carta .da bollo das lira una, debitamente stro, giusta le leggi vigenti.

rmati e suggellati i Bologna, 1 maggio 1879.
Gli aspiranti a detta imprgsa per essere ammessi a licitare-dovranno rimet- i Per defaa DirerÄ og

teráa questa Direzione la ricevuta comprovaate di aver fatto in una delle Casse 2171 D Sonotenente commissario: 161ßKNTÒ PIGORIÈI.

HEWSTMZIOR PROVINCIR$ PARRENBlF
AVVIß0 DI 2 INCANTO per rappálto degli effetti di caser-

maggio dei RR. Carabinieri nella provincia di Parma.
«Il sottoseritto dottore Dante Volpi, notaro delfAmministrazione provinciale
parmense, fa noto :

Ohe addi 26 maggio corrente, alle ore undici del mattino, negli uffizi deN
PAmministrazione provinciale parmenseedinanzi alPillustrissimo signor pre-
fatto dolla provincia di Parms, od a chi per esso, si telTkun sedondo ineanto
at estinzione di candela vergine pár Pappaito della profvísta emanutenzione
del mobilio destinato all'acquartieramento dei carabinieri Reali nelle diverse

stazioni di questa provincia, in base al relativo capitolato approvato dalla
Deputazion provinciale ýarmense nel 2 aprile corrente.
L'åstá verrà aperta sulla messa a prezzo di centesimi diciotto per ogni

letto e per ogni giornata, e si procederà ad aggiudleazione anche essendovi
un solo concorrente.
Per potere ofrire all'asta dovranno i concorrenti presentare un certificato

di moràÏitie solvibilità rilasciato dal sindaco del comune di loro domicilio.
L'appalto avrå luogo per tutte le stazioni dei RR. carabinieri della pro-

vincia, in un solo lotto, e sarà duraturo per un novennio, a cominciare dal
1 dicembre 1879 a tutto il 30 novembre 1888.

PR0VINGIA

Avvisa d'Asta
Per l'appalto dei lavori della ÈÊó a ËasÙÊoinuÊËle ee a i atto del

cav. Francesco Davis e Carlo Ciaramelli, approvato p6r lireñ8 6 72; gono
andati deserti daí incanti.
La Giunta nynnicipale, con deliberazione d'urgenza de¥3 aondàt ha mo-
dificatost'artiepte 13 del capitolato d'onere anche approvatolierPappaltosag-
detto, riducenilo la aanzione da lire 25,000 al decimo dell'i idilfö del progetto,
cloe a lire 1846 07, e con i chiarimenti dei prefati ingegnert All'att. 6 del ca-
pitolato istesso, riguardante la esectisi ne delle murature.
Si fa noto che con tale modificaziorie e chiarimenti si procederà ai nuovi

iheanti per Pappalto suddetita nel mattino del prossimo nabato 10 del corrente
mese, alle ore 10 antimeridiane, in quëata casa cornunale, innanzi al sindaco,
o chi per esso, ed-in base a tutte le altre condizioni. riportate nei precedenti
manifesti inseriti nel n. 32 del suþplemento al foglio per108ico della Regia
Prefettura di Napoli, e n. 95 della Gazzetta Ufficiale del Reyno.
Si avverte che il tempo utile per le offerte di ribasso, non min re del vi-

gesimo del prezzo di aggiudicazione, è fissato a giorni cinque, epperciò scade
al mezzodi del giorno 15 del corrente mese.

Afragola 5 maggio 1879.
11 Sindaco: Cav. NICOLA SETOLA.

2188
.

Il ßrgretario comunale: F. CIARAMEIJJ.

I pagamenti del prezzo d'appalto saranno fatti a semestri maturati. AVVISO· AVVISO.
Chiunque abbia le qualità richieste potrà, non più tardi del mezzodi del (Ppubbucazione)

.

Si fa noto al pubblico per tutte le
ugno prossimo, offrire il ribasso del ventesimo suÍ prezzo di delibera- e eR g co8n eg ne i ggle0 e si è earduta
a cauzione provvisoria per offrire alPasta si è di lire 1200 in numerario, n. 112, di questa Cassa Risparmio, ri- y maggio 1874, all'or ine del signor

la definitiva da darsi dalfappaltatore à di lire 600 di rendita del Debito lasciato a favore Cinti Giov. Battista, rancesco B:si, scaduta alla fine gm-
Pubbli di Adria, a presentarlo, entro il ter- gno, protestata con atto 1° luglio 1874

S
mine di giorni 10 dalla terza pubbli-

Del notaio Garroni, firmata: Accetto,
aranno a carico delPimprenditore tutte le spese di contratto, bolli, copre enzione del presente avviso, al Proto- Ernesto Zucchi -- Per avalló, Roma,ed altro, non ch guelle del jirimo ineanto rimasto deserto, collo, di questa Direzione, avvertendo 8 maggio 18 , il direttore generale
Il caþitolato relativo al presente appalto si trova ontensibile a chiunque che in caso contrario verrà operato a della Banca Agricola Romana L. Giu-

nello studio in Pažma del Bottgaeritto, vicolo Palmia, n. 23, dalle 9 del mat- se si delParticolo 144 del regolamento dice - anche in proprio O. Callait ed
t o alle 3 pomeridiane.

ebre 1870, n. 5943. ora il Zucchi agisee contro il fallì-

Ármas 6 maggio 1879
11 Bindacato mento Banéa Agricola Romana per es-

2155
UURENTÏ ÛIROLANO. gergs rÍTAIR$A O BRI A IVO 491Ï&ËBBCS

D. VOLPI. 1787 FERWNAADO MARQm. Steggg, 2185
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INTENSEMA 01 FINANZA 1N Rú¾IA DIREŽIONE DI 00BnSSARÍAÏ0 MILITARE
UFFICIO DEL REGISTRO DI SUBIACO della DiflàÎ0Be ÖÏ Ãlessall(II'ig )

Avviso &Asta per appalto orrispáste.
Si rende noto che allä ore 10 antim. del di 20 maggio 1879, nelPuffitio del

Registro di Bubiaco ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, ei terranno
pubblici incanti ad estinzÍone di candela vergine per l'appalto dglle seguenti
corrisposte alle condizîqpi infrasaríttei
Nel comune di Agosta. - Provenienza dal Monastero di S. Seolastica e Be-

neficio di S. Nicola. - Appalto delle corrisposte in natura ad annualità
variabili esigibili.nel sopraindicato comune. - Prezzo d'incanto Iire 3690.
Minimuni dollé úterte in aumento del prezzo d'ineanto lire 6.
Ilappalig si fa per pani tre a partire dal 1e gennaio 1879.
1. Ogni attendente pei essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia

della sua oferta presso l'allicio precitato il decimo del prezzo d'incánto, in
cartelle al portatore, numerario o luglietti di Banca, il quale deposito verrà
restitnito tostochè sarà chiuso lincanto, ad eccezione di quello fatto dal deli-
heratakia, il qûàlà non potr pretendern IAxes‡ituzione se non dopo reso de-
finitivo 11 deliberamento e prestatá da esso la relativa cauzione.
2. lion liara immesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammin!-

strazione non sarà etato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
11tto ed osservatofe dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
fluestioni pendenti colPAmministrazione stessa.
8. Le öférte non potränno essere minori del minimma sopraindicato, ed il

deliberamentosprovyisorio seguirà a favore di'colui che avrà fatta la maggiore
oferta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. E lecito a ohiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

oferta la aumento af piezzg del provvisorio deliberamento entro 16 giorni da
questo; purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo,
e sia guarentita col d posito del decimo del prezzo oferto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvist per procedere ad un
nuovo esperimento d'ästa sul prezzo oferto. In mancanza di oferta di ag-
mento il deliberam nto ovvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
superiore.
6. Insorgendó contos azioni intorno alle eferte od alla validità dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare 11 contiät d'appalto, 6 vipibile nel detto ufficio dalle ore 10 antim. alle
4 pomeridiane.

Subiaco, 2 maggio 1879.
4160 Il Ricesitore: A. OLIVERO.

SOCIETÀ AÑOl\TIMA
per la Ferrovia XA NT 0 YA - 0 REX 0 N i

AVVISO DMSUM
Stante la deserzione del girimo incanto di notific cÉe ov dosËÉip tjËe10

incanto per la provvista périodica del frutnento el panificio militate di
Alessandria, nel giorno di lunedì dodici corrente mese di maggio, ad un'ora
pomeridiana (temp modi 11 Itonía) si liricederli nelrafficio della Dire-
zione, via Verona, numerg 20, al relativo pubblico reincantod partiti segreti,
per la provvista di quintali 0000 framento nostrale del raccolto anno 1878, di
qualitå eguale al campione esiaiente presso la suddetta Direzigne, e del

peso netto non niinore di 75 chilogrammi per ogni ettolitro, ed alle condizioni
dei capitoli speciali, in n. di 20 lotti di quintali ß00 caduno, da introdursi nel
panilleio militare sopradetto.
In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento quanda

anche venisse presentata una sola oferta purché accéttabile.
I capitoli d'appalto tanto generali che ejeciali aòno Vieihil nella detta Di••

rezionee presso le altre Direzioni di Commissariatomilitare del Regno.
La cauzione da prestarsi dagli accorreníf dovrà esserá di lire 600 per ca,
dun lotto.
Le consegne dovranno efettuarsi in 3 rate eguali, la prima nel termine

di giorni 10, decorrenti dal giorpo successivo a quello dell'gvvjsond'approva-
sione del contratto che sarà dato al deliberatafio, e le altre rate dovranno e-

gualmente consegnarsi in 10 giorni coll'interygIlo di giorni 10 dppo l'ultimo
del tempo utile tra Puna e l'altra rata. .

Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerta per uno o più lotti, i -quali say
ranno deliberati a favore di colui che nella propriä oferta avràgg.ppgeto na
prezzo maggiormqnte inferiore o pari almeno a quellp stabilito nellgegeboda
segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta, da aprirsi dopo
che saranno stati riconosciutî tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'ineanto dichine

randosi espressamente che dopo núa saranno più accettate oferte.
NelPinteresse del servizio i fatalisossia termine ätilo per presentare oferta

di ribasso non inferiore al ventesimõ, sono fissatii giorni cinque, decorribili
dalle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno rimettere alla Direzione che procede all'appatto la rieevata cömprok
vante il deposito fatto per un valore corrispondente alla somma indicata di
sopra per ogni lotto, avvertendo che, ove trattisi di depositi.fatti col mezzo di
cartelle del Debito Pubblico del Regno, talt titoli non earanno ricevuti che
pel valore ragguagliato al corso legale di Ilorsa della giornata antecedente
a quella in cui verrà effettuato il deposito. Tale deposito potrà soltanto ei-
sere fatto nella Tesoreria provingale di Alessandria o in quella delle città
dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare.

.
- I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lire una, debitamenteI signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il firmati e suggellati.glorso 15 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, presso la sede della

Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutteSocietà, via Silvio Pellico, n. 12, Milano"
- le Direzioni di Commissariato militare.11 deposito delle azioni per essere onmesso alPassemblea dovrà farst: Di questi partiti però non si terrà aloun conto se non giungeranno ufficialiin Milano, presso la sede della Società• mentera questa Direzione prima delPapertura dell'incanto, e se non 81000

in Roma, presso ia Banca Generale' accompagnati dalla ricevata originale od in copia comprovante il prescrittoalmeno 5 gloini prnna di quello fissato per l'assembles. deposito a cauzione.
2180Milano i 2 maggio 1879.

11 Consiglio d'Amministrazione. Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli ineanti e del contratto, cioe earta bollata, dritti di

íVVISO AVVISO. segreteria, stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi
(1 pubblicazione) °

A richiesta della Amministrazione nella Gazzetta Ufßeiale ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come
Nel giorno sei giugno 1879,innanzila delle Finanze dello Stato, in persona pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro giusta le leggi Vigenti.

seconda sezione del Tribunale civile di dei signori intendente di finansa e ri- Alessandria, 2 maggio 1879,
Roma, si procederà allatendita giudi" cevitore del registro in Livorno, domi¯ Per detta Direzionei 1 a o rinhassoisi t'rre distin da n

cu iae pparles tati alla R. V 2183 Il ßottotenende Conamissario: NANI.
del signor Luigi CeeSint ad istanza dario, n. 13di Gaspare, Tommaso,Mario ed Augu¯ Io sottoscritto usetere, delegato per Avviso per aumerito di sesto. (a• pussiicazione)
sto Cecchini e Maria Perom vedova

gli atti presso la Corte di causazione Si rende noto che nell'asta pubblica DECRETO
Cecchini, anche come madre, ecc. di Roma, ho notilleato, mediante la tenuta nello studio notarile del sotto. portante autorizzazione a trasferimento1.Casa da cielo a terra, postain

presente inserzione, copia di ricorso lieritto,alForoTraiano,n.79,11giorno direndita.
Roma, via del Biscione, nn. 8, 9 e 10'

per cassazione coll'unito elenco dei tre corrente mese, per la venditadella Il Tribunale civile di Roma dichiaròdListinta m mappa numert 295 e 296.
documential signor Jullien Alessandro, essa poeta in Roma, al Vicolo della Pa- con suo decreto 5 aprile 1879 che laire 35,166 98.
nella sua qualità di direttore della lomba, nn. 11, 12 e 18, pertinente alla rendita consolidata al portatore di an-in2. He otSee e tinelli ost in o Compagnie des Fonderies et Forges de eredità D'Andrea, il detto fondo è stato noe lire duecento, stata depositata dal

in ma a 461. nu.4114 55.' Terre Noire la Voulte e¢ Bessíge, di aggiudicato al signor Luigt Occchi per fu Moisè Basevi nella Cassa hepositi
3. Fpapbb IL tre Lione e domiciliato in Lione, ed a la somma di lire 23,000. e Prestiti, col vincolo di cautione, úô-

delle Cam aane lad uso di os er ,e forma dell'art. 142 del Codice di pro- Col giorno 18 corrente scade il ter- me dalla polizza n. 22706 in data 24
tondo lla

e, Do o in
cedura civile Pho consegnata alPiUn- mine utile per l'aumento non minore febbraio 187õ, appartiene per succes-

mappa i an. 198malara, distinto in
strissimo signor procuratore del Re del sesto sul prezzo auridotto, sione intestata in quote eguali agli

nessi, l'uno in vocabolo
e pra

de presan il Tribunale civile e correzio- Le offette per.l'aumento si ricevono unici di lui ilgli ed eredi Elexia, An-
superficie di tavole 19, unesslinead et- nale di Itoma, a mani del suo segre- nel suddetto studio notarile. gelo, Rachele, Eugenia ed Erminio
tari 1 e cent. 90 10, distien o in m tario, incaricato a ricevere gli atti, _a I concorrenti dovranno preventiva- Basevi, salva la quota di usufratto'
num. 197; altro in To abolo PanËrpa nome Lorenzo Cicognani; altra copia mente depositare, nelle mani del sot- spettante alla loro madre Anna Jung
della superficie di tavole 21 24, ugual ho affissa alla porta di questa Corte, toscritto, lire2000 per le apege appros- vedova BaseVI, e conseguentemente
ad ettari 2 12 40, distinto in magpaco;

ed un sunto dell'atto medesimo ho almative della vendita, oltre à lire2300, autorizzò la Cassa Depositi e Preptiti
n. 200; il terze, in võeabolo partmenti fatto inserire sulla Gazze#a Ufßciale decimo del prezzo, ed uniformarsi alle a trasferire a nome dei nomínèti mi-
Rimessone, della superfibie di tavolg der Regno, affinchè ne abbia piena e condizioni portate nel primitivo bando nori Basevi la detta polizza di delio-
2 52, egnali ad ettari 0 25 20. distinto legale scienza e per tutti gli efetti di di vendita, ostensibile nello studio me- sito, fermo rimanendo n vincolo di can-•
in mappa n. 1219. Lire 8513 10. legge• desimo. zione.

Roma, 2 maggio 1879. Roma, 4 maggio 1879. Boms, li 5 maggio 1879. Roma, 9 aprile 1879.
77 Gavuo STAAurs&LI proc. 2188 GivezzÃ ALasal usciere. 2176 Dott. Fa. Evaalsto GENTILI BQt. 1747 A. Scarasso proc.



1NSERZIONI DELLA GAZZE'I'TA UFFICîALE DEL REGNO D'ITALIA 1807

PREFETTURA DELLA PROVWCIA DI CUNEO DEPUTAZIONE PROVINCIII.E DI MOLISE
Esegner• •• « prà ressey y••;o lses AVVISO D'INCANTO per lo appalto della mamitenzione qua-

A VV I S D'iáŸA el Ôorno 2tÏ maggio 1879. driennale della strada provinciale Aquilonia, della lunghezza
di metri 52450, che dal ponte delle Pesche presso Isernia vaStaate la deserzione del primo ficanto tenutosi il 29 scorso mese di aprile'
a terminare allö abitato di Agirorte, per la Meinitti nua;si notifies al pubblico che alle are 10 antimeridiane di martedt20 maggio oor

rente si piocedità in quest'uflielo, avanti il signor prefetto, o chi per esso, e somma, soggetta tribausó d'adte; dr life ISO a chilometro, che
coll'intervento dal dèÍegato stradale, col metodo dei partiti segreti recantt 11 córfisponde al complessivo premio annuale di lire 23,602 50;
ribasso di ud tantò per cento, al secoaÉo pubblico incanto per lo e per la durata di anni quattro dal 1° ýiugno f879 sino a tuty
Appallo delle operi e provdiste occorrenti alla costreizione e siste. maggio 1883.

mazione d'ufficio del tratto di strada comunale abbligatoria sus, niuscito deserto l'incanto annunziato col manifesto emesso in data agi la
aprile p. p. per lo appalto suddetto, 6-stato autorizzato dall'autorità compe-sidiata, dall'abitato del comune di Montà (Alba) al confine del tente di procederal, a termini abbreviati, ad un nuovo espefimento d'asta pertertitoi·io del comune di Ferrere (Asti), della lunghezza di to appatto stesso.

metri &547 92, sul prezzo di lire 70,400. Si deduce quindi a pubblica notizia che nel,glorno di giovedi 1& del corrente
mese di maggio, all'ora di messodi, si procederà in quest'uflicio di Prefettura,Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli innanzi alPillustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provinindicati giorno ed ora; presentäre nel predetto ufficio le loro offerte, escluse ciald, o a chi lo rappresenta, allo sperimentinei relativi pubblici incanti, colquellé peg persons da Richiäraré, estese sa carta bollata da una lira, debita~ metodo della estinzione delle candele, osservate le formalità prescritte 480mente sottoscritte e suggellate, ed il deliberamento seguirà a favore del mi~ regolamento sulla Contabilità dello Stato, approvato con decreto Reale del &gliore efferënte paréhè sin titato superåto o raggiunto il limite minimo di ri~ settembre 1870,D.5852, e sotto le condizioni racchiuse nelcapitolato del 25 notbasso stabilito da apposita scheda segreta prefettizia' vembre 1878, debitamente approvato, con le due modificazioni che riguardanoL'impress è vincolata all'osservanza del relativi capitoll g'appalto in data
la durata dell'appalto e la misura gel premio annuale di manutenzione ilssato8 aprile 1879, visibíli assiems álle altre carte del progetto presso questa Pre¯ in lire 4ô0 a chilometro, salvo il ribasso d'asta.fettara in tutte le ore d'uflicio• L'appalto di cui si tratta ha per òggetto di conservare la strada in tuttLI lavori dovranno intraprendersi appena seguita la regolare loro consegna' i tempi a comodissimo passaggio, e nello stato di perfetta consegnazione,,do-ed essere ultimatt nel termine di anni 6.' vendo cosi essere restituita al termine del periodo suddetto. L'aggiudiensionIn corso d'opera ai faranno pagamenti annuali dopo l'ultimazione di cadun avrà luogo anche quando si presentasse un solo concorrente, ed in o ni casotroneo o lotto annuo• sarà deliberata a colui che nella Iicitazione avrà portato ruaggior ribasso afGli aspiranti per essere ammessÏ all'asta dovranno néll'atto della medgsima: premio annuale chilometrico di lire 450

1• Esibire un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'hicanto Per essere ammesso allo esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà esf-dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente'
bire nel momeato dell'apertura degli incanti: 16 un certificato di moralith2· Presentare un certiilcato d'idoneità all'eâecuzione dei lavori di cui nel rilasciato in tempo prosalmo alltincanto dal sindaco del comune Al domielligpresente avviso, rilasciaté con data non più di sei mesi da un ingegnere in del concorrente medesimo, e legalizzato dal prefetto della rispettivaprovinciakattività di servizio e vidimato dall'ingegnere capo governativo di questa pro¯ 2 l'attestato di un ingegnere capo del Genio etvile governativo, o di un uni-

.c are il deposito interinale di lire 1500 in numerario o biglietti della Banca cio tecnico provinciale, rilasciato da non più di sei mesi, che assicuri di avere

naar nnale o inr ra saal po tolrehdel Debito Pubblico Italiano al valore l'aspi at o la persor cap ità a cs a pae I ese u ato i os ser
La cauzione definitiva è stabilita di lire 3000 in numerario od in cartelle al

A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrå inoltre ogni concorrente esi-po ter ince ilee ear presentare l'offerta di ribasso, non inferiore al vente-
b1re la quietanza pel deposito di lire millecinquecento fatto nella Cassa

simo del prezzo di aggiudicazione, é ilasato, stante l'argenza, a sòli giorni
provinciale in moneta, e biglietti di Banca aventi coreo legale, oppure in ti-

cinque, i quali scadranno al mezzodì di domenica 25 corrente maggio,
toli di rendita pubblica al latore valutati al corso di Boras. Il quale deposito

Seguita la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà, nel terinine di verrà restituito at concorrenti appens chinitt gl'incanti, ad eccezione di quello
giorni otto, presentarsi in quest'ufficio per stipulare 11 contratto, e prestare

appartenente al deliberatario cui sarà restituita quando nella atipulazione
la suddetta cauzione, avvertendo che in difetto incorrerà nella perdita del

del contratto, da aver luogo entro due gneef, avrå prestata ja caustone deft-
fatto deposito e nel risarcimento inoltre di ogni danno e spesa relativi. nitiva, eqmvalente all'importo di un'annata di estaglio, deparato del ribasso

d'asta. E questa cauzione definitiva dovrà costituirst negli stessi valori in-Le spese tutte inerenti a questo appalto sono a carico del deliberatario.
dicati per la caualone provvisoria.-Si dichiara infine che negli incanti ei osserveranno le formalitå e norme
Nella stipulazione del contratto il deliberatario dovrà presentare un indi-prescritte dal vigente regolamento sulla ContabilitA generale dello Stato in

viduo di soddisfastone de17Amministrazlosie piávinciale, il quale aspumergglidata 4 settembre 1870, n. 5852.
stessi obblighi del primo, per adempierli in fuito 11 período deÍl'appÀlto; alCaneo, addi 2 maggio 1879.
quale effetto dovranno entrambi eleggere il proprio domicilio presso un notaio2158 Il segretario delegato: FERRERO FRANCESCO.
residente in CamIiobasso. Non preseniañiost l'impresario alla stipulazione
suddetta dietro invito che gliene sarà fatto, oppure se non desse la cauzione(la pubblicazione)
definitiva, quella provvisoria rimarrà devoluta a benefiziodelPAmministrazioneC A RT I ER A I T A L I A N A ,,.vinciaie, ia na.ie .ara r- tata.»-a.re a sunoana.sa a..ino niitti.
Sono a carico dell'ultimo deliberatario tutte le sþese d'asta, di registro, bollo

Assemblea generale straordinaria. e et"capitolaeo tto.1me nella nigreteÃa di quàsta,Depulazione in tutte leI signori azionisti della Cartiera Italiana sono convocati in assemblea ge¯ ore di nuicio.nerale straordinaria pel giorno 30 maggio corrente, ad un'ora pomeridiana Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso, non inferioreprecisa, nel locale della Barsa di Torino, via dell'Ospedale, s. 2&. del ventesime, ò fissato a giorni otto, che acadranno all'ora di mezzodi delOrdine del giorno: giorno 28 di questo stesso mese di maggio.1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'ordine del giorno votato Campobasso, 3 maggio 1879
dall'assemblea tenutasi il 28 febbraio 1879. Per la Deputazione Provinciale2. Modificázioni allo statuto sociale. Riduzione del capitale. 2178 Ilsegretario capo: A.RICCIUTI.
3. Nomina di un nuovo Consiglio d'amministrazione.
In conformità all'art. 22 dello statuto hanno diritto d'intervenire all'assun- C I TT A D' I VRE Ablea gli azionisti, possessori di almeno 20 Azioni, che abbiano debositati l loro

titoli 10 giorni prima di quello fissato per l'adunanza, cioè non più tardi del Ayyiso d'Asta per definit1YO incanto.giorno 20 maggio 1879'
Essendo stata ía tempo utile presentata un'oferta del ventesimo alII deposito dei titoli si farà in Torino alla Sede della Società, via Alfieri, cui nell'incanto seguito li 18 aprile ora scorso venne dehberato l'appalt d 12, ed in Milano presso i signori Vogel e Comp·

opere di ricostruzione dell'acquedotto maestro e riforma del seleiato con ruo-A tenore dell'art. 3( degli statati per deliberare validamente sullo selogli- taie e marciapiedi nella via principale della città, per una lunghezza di m&mento anticipato della Società e salvo l'approvazione governativa sull'aumento tri 422 80,el capitale, sulle modifloazioni dello statuto e enlla fusione con altre Società, Si diffida il pubblico che nel giorno 28 andante, ere 10 antimeridiane, sie necessario che intervengano all'adunansa almeno treata azionisti; i quait arecederà ad un nuovoincantoedefiaitivodeliberamentedell'appaltopredetto,rappresentino due quinti del capitale emesso, e che la deliberazione sia adot- che sarà aggiudicato a chi mediante scheda segreta presenterà un migliortata alla maggioranza di due tersi di voti• Êe dl nÅiie a quello di lire 61,441 08 cm venne portato colla fatta
Torino, 8 maggio 1879'

Ivrea, 3 maggio 1879.
Il Consiglio dMauninistrazione. 2173

a segrewrio civiço: F. VALcAUDA.



1808 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

REFETTUZi BELLA PRD¶N01A DI CAPITANATA

VVÌ¾O d'ÃÀÉR

"I'k per l'appûlt et vizio di fornh2 a47 sippicanto ai Foggia.
Esseädo rinediti dedeitt gtindanti che, giustá fávviso d'ista del giorno 5

AYVISO D'ASTA per la vendita di terreno e caseggiati nel-
l'isolato ßan Donnino, verso Porta ßusa.

Alle ore 2 pomerfd. di venerdi 23 maggio corr in una BaÌî pl prgno piano
dei cívico palazzo, con assistenza del sindaco, o di un.sno delegato e colmi-
afstero del notaio sottoscritto, si ¶fdeèdgri girlifealitó á ëaudeid vergine, se-
condo le norine del regolamento approvato con decreto Reste del 4 àettäinbre
1870,¾er lã vendita (votata dal Consigliò contagale eda delibefastoh dél 7

gennaià altimp; äppfoygta dalla Députatiezië pidvidófale ein decrèt dël 20
anocessivo fabbraiçJ dVNono4 contratient sótrastanti gervánnti afManitipio
dal signor Giovanni Battista Borgetti per contratto 14 dieeninte 1878 11tuttö
situato inuindsta cittä IïolaterSad-Donhino sosione ]Róncetilsto distiãto con

parte det numero 41 nella sezione 11*=della nispyä del catssto efvito e col

numero 1843 e parte del 1844, foglio 19 della maypx del cata¾to govèrnativo,
fra le coerenze del predätto Borgétti a levante, della via Juváfa a giorno,
del corso San Martine n ponerite se della via Boucheron a nottet e meglio
Gome trovasi indicato con' tints rosex w iimitato colle lettete A BUD nelli
planiinetria in data 25 novembre 1878, sottoscritta Pecco ingegnere-dati det-

dello agirante mese, si dovevano celebrare il 25 detto pel servizio di fornitura
del Sifilicomió di Foggia,
Si fa noto al pubblico che,alle ore 10 antipteridiane del giorno 17 delgg--
trante mese di maggio, nella R. Prefettura di Foggia, dinanzi al signor pres
fetto, o a chi per esso, si a4diverrà ad un secondo pubblicp incanto pet l'ap,
palto suddetto; con ifñidamento che verrà deliberato quando anche fosse uno
l'oËereite:
Gli ideantFearanno tenuti col metodo della estiniinnetelië eindelsvergine.
J/asta ai aprirà suL prezzó unigio della diaria di lire & Fèr o igiornata
di presenta di ogni ricoverata, rimanendo con esso epddisfatte t e le som-
nainistièsioni e coniénsati tùtli I sèriizi osti a cifícó dell'a§p àiÑré.
La durata dell'appaito särkdi annicinqoé, salvo ÏY di iftè åk^tiseluìIbne

previsto dall'art. 4 del capitolato d'oner).
L'appalto avrà principio dieci giorni dopo la notificqione all'aggIndicatario

dell'approvazione del contratto e della sua registrazione presso la _Corte dei
Conti.
L'appalto sarà retto dal capitolato d'oneti a stampa del 20 ottobre 1871y

salvo la tabella A portante 11 vitto da distribuirsi alle riceverate, la quald
Fuffitio d'krte dovrà essere sostituita da quella che si legge 18 calee del presente avvisði
L'asta sarà aperts sull'oßerto presso à corpo di lire 45;000, l'aggiudica La tegata deltaatsela atipulazione ed approvazione del .coëtratto avrà

sione seguirà a favore di quello fra i conenfrehtf ëhe in avri inaggièruïënte luego nel modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
aumentâto, sotto l'osservanta delle condizionî portste dál capitolato approvdto in data 4 settembre 1870, n. 5852,
dak Consiglio comunäle dolli precitata deliberazione, modifloato poi dallo 11 numero complessivo delle giornate di presenza per tutto il tempo che
stesse Consiglio Ïa seduta del 28 aprile pi p. Ciascuna oferts d'aumdáto non

potrà Meere minore di lite 100.
It tempo utile (fatah) per ytesentíže oferta d'autáento, norrieferiore del vi-

gesimo, al prezzo d'aggiudicazione è di gioriii 15, che vantio a scadere alle
ore 2 yonieridiane òf sabato i giugno 1 19;
Per essere ammesatta fu bartito gli asidianti dovraë¾a dà¡iöiritarb tuini

del tesoriere civico lire 5500 in contanti; ovvero in cartelle ai portatore del

durerà l'appalto viene approssimativamente calcolato in 90,000 ed il totále
ammentare delle stesse in lire 135,000.
Gli aspiranti per concorrere all'asta dovranno depositare anticipatamente

lire 1800 in contanti o in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato.
L'aggiudicatario defluitivo dovrà stipulare regolare contratto fra 10 giorni

a partire dalla data della definitiva aggiudicazione e vincolare, a gatanzia
Debito Pubblico Italiano, od in obbligazioni dellar città af valore in corso; delle obbjigazioni assunte, a favore dello Stato tante eartelle al portatoré del
il deposito solo del deliberätärio será riteunto ifá dopo stipolato l'atto di Debito Pubblico italiano, che diano una annua rendita dilire 300, restando alw
ridtreione del deliberamento in istrumento, a cui si addiverrà entro 8 glorat treel Viacolato tutto il materiale

.
inflaso è mobile et i generi di ordulario

dopochè il deliberaniento si sark reso definitivo;
Il prezzos quale riablteri dal delibergmento definitive, do#rà essere pagato

in tre rate uguali: la prima nel rogito dell'atto di riduzione, la seconda art
anno dopo, la terza due anni döpo tale rogíto, cogli interessi alla ragione del
per cento all'anno:
Il prementovato capitulato delle eindizioni; a cui la vendita è subordinata,

trovasi visibile, con detta plariimetria e con ogni altro documento, nel civico
uflicio d'arte, tutti i giorni nelle ore d'udicio.
Le stiese degli atti d'incanto, di deliberamento e di riduziones edn una copia

autentica di ogni cosa per lá città e le accessoria sono a carico del delibera-
tario.

Torino, dal Palazzo niunióipale, südì 4 maggio 1879;
2169 · 12 Notaro delepto: GASPARO CAßSINIS.

SOCIETÀ PER LINDUSTRIA DEL FERRO
2° Avvisé di cotivocaziotie à IPudunanza géneralë.

Come dal primo avviso di canvocazione in data 12 aprile 1879 l'adunanza
generale dei soci é convocata per il 17 maggio corrente, alle ore 12 1(2 pome
ridiane, nel locale della Borsa, Lung'Arno.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione o presentazione del bilancio

sociale chiuso al 31 dicembre 1878.
2. Rapporto det sindaci sul medesimo.
3. Deliberaztpne intorno al bilancio sociale.
4. Deliberazione se gli azionisti vogliono continuare la Società ovvero porla

in liquidazione, per essersi verificato il fatto previsto dall'ultimo periodo del-
l'articolo 36 dello statuto sociale.
ii. Nomins dei liquidatori stel caso ohe venga deliberato di porre la Società

in liquidazione.
6. Proposta di norme per la liquidazione e deliberazioni relative.
7. Nel caso in cui fosse deliberata la continuazione della Società - nomina

di 5 consiglieri di amministrazióne in luogo degli uscenti di carica il 3l di--
cembre 1879 signori Allievi comm. Antonio, Cerasi conte Antonio, Garzommarchese Giuseppe, Massini ing: Arturo, Tâmmaelnicav:Pietro, e di due con-
siglieri in surroga dei dimissionari signori Schwarzenberg professor Filippo,
e Turri cav. Giulio.
8. Nomina del sindaci pers la revisione del bilanció dell'anno 1879.
Il bilancio sarà ostensibile presso la sede della Società.
La distribuzione delle carte di amtnissione sarà continuata a tutto il 14

corrente alla sede della Società, Pisaza della Signofia¿ u. 4, mezunino, ai
soci risultanti iscritti sui registri sociali.

Firenze, li 3 maggio 1879.
Per il PasideMi Jäi Uhålgilo d'Amministrazione

2174 E. O. FENZI Segretario,

consumo che dall'appaltatore fassero stati introdotti nel Sitilicomio.
L'aggiudicatario dovrà pare depositare nell'atte della stipula del contratto

una congraa:somma per le spese all'uopo cccorrentio
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori (ventesimdi

del prezzo della seguita aggiudicaziope à fissato a giorni 15 a partire ddfla
data dell'avviso del seguito deliberamento che sarà pubblicato a cura di qup
sta Prefettura.
Le spese tutte inerenti al presente appalto saranno a cárico dell'aggiudi-

estario.

Tabella A - Il vitto da distribuirsi alle ricoverste
Al matune.

Pane grammi 600, diviso in due razioni ughali, una delle quali servira p¼r
ni mineäträ di graniini 150 di pästa fina o rião quÃndõ è distributta ai

sugo od al burro, e di grammi 100 quando invece è al brodo o mista con
verdura.
ITaa pietanza di carne di 110 grannut se di bue o vitella a lesso od in a-

inido, di gratamt 100 sWdi bite, vitëlla od agnello arrost di grammi 120 sè
di pesce fresco o salato.

Vino centilitri 25.
La sera.

Una minestra di pasta asciutta di grammi 100 condita con 10 grammi di
formaggio, e 200 grammi di frutte.
Ovvero una pietanza composta di grammi 60 di carne e grammt 200 di

patate.
Ovvero una pietanza di grammi 50 di latticini o di due nova, e grammi 20

di frutta.
AÅnotazioni.

Il peso del pane e della carne rimane stabilito in cotto, e per la carne ssés
oSSO 8 Eenza cartilagini; quello della minestra e del pesee in crudo.
Il pesce non potrà essere distribuito che una volta sola la settimana

anche questo semprechè il medico creda di ordinarlo.
La pietanza di carne la sera dovrà essere distribuita tre volte la se

timana.
La dieta di cura si compone della metà delle quantità che si accordano 78

razione intera. Per questa il medico in sostituzione od anche in aggiunta do
cibi ordinari potrà prescrivere brodi od altri alimenti in via straordinaris.
I condimenti debbono essere della migliore qualitå nelle proporzioni gebes

sarie perchè il cibo sia gustoso e nutriente.
La distribuzione del vitto secondo le prescrizioni della presente tabella sata

determinata dal medico del Bifiticomio giornalmente.
Foggia, 29 aprile 1879.
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